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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 
 
 

Signori Soci, 
 
Signori Componenti il Consiglio Generale, 
 
 si sottopone al Vostro esame, in ottemperanza al combinato disposto dell’art. 17, 
comma 1 e dell’art. 23, comma 1, lett. g) dello Statuto, il bilancio dell’esercizio 1° gennaio 
2008 - 31 dicembre 2008. 
 
 La Relazione di bilancio, in applicazione dell’Atto di indirizzo dell’Autorità di 
Vigilanza del 19 aprile 2001, è composta dalla “Relazione economica e finanziaria” e dal 
“Bilancio di missione”.  
 

Prima di entrare nel merito di tali due documenti, è utile fornire qualche 
informazione sui fatti di maggior rilievo che hanno interessato l’assetto istituzionale e 
organizzativo della Fondazione. Si fornirà anche qualche sintetica notizia su taluni fatti 
gestionali che hanno avuto e avranno importanti riflessi sull’attività istituzionale.  
  
 
 
 
Assetto istituzionale. 
 
 Nella riunione del 30 giugno 2008 l’Assemblea dei Soci ha provveduto ad eleggere  
i seguenti nuovi 12 Soci: 
 

1. Bellisari Avv. Paola 

2. Carrara Dr. Antonio 

3. Cicchetti Geom. Filiberto 

4. Di Giannantonio Ing. Franco 

5. Di Napoli Avv. Paolo 
6. Farroni Dr. Domenico; 

7. Flammini Dr. Alberto 

8. Masciocchi Prof. Carlo 

9. Panarelli Sig. Raffaele 

10. Politi Prof. Fabrizio 

11. Rainaldi Ing. Ezio 

12. Torrelli Ing. Nino 
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 I Soci sospesi dalle funzioni in quanto componenti di altri Organi della Fondazione 
sono i seguenti: 
- Avv. Benito Bove; 
- Dr. Guglielmo Calvi Moscardi; 
- Avv. Vincenzo Camerini;  
- Avv. Ferdinando Margutti; 
- Dr. Giuliano Mariani; 
- Dr. Roberto Marotta; 
- Avv. Giuseppe Ottavi; 
- Dr. Armando Sinibaldi; 
- Ing. Marcello Vittorini. 
 
 
 
 

Assetto organizzativo. 
 

Dall’inizio del 2006 la Fondazione si è resa del tutto autonoma, sotto l’aspetto 
operativo, dalla Carispaq Spa non rinnovando, di comune accordo, il contratto di service in 
essere dal 1992 in base al quale la Carispaq, oltre a distaccare proprio personale presso 
la Fondazione per le attività amministrative,  svolgeva per la stessa tutte le incombenze di 
natura contabile e fiscale. Conseguentemente la Fondazione ha affidato ad uno studio 
professionale lo svolgimento delle incombenze contabili e fiscali ed ha provveduto ad 
assumere proprio personale. Ha altresì stipulato, con decorrenza 1° gennaio 2009, un 
accordo con Prometeia Advisor Sim per ottenere consulenza nel settore finanziario, 
particolarmente importante nell’attuale periodo di estrema turbolenza dei mercati. 

 
 Il 31 dicembre 2008 sono scaduti due contratti di lavoro a tempo determinato, della 
durata di 24 mesi, di cui uno è stato trasformato in contratto di lavoro a tempo 
indeterminato. Dal 1° gennaio 2009, pertanto, l’organico della Fondazione è così costituito: 
- Segretario Generale, in servizio con contratto “a progetto”; 
- una unità, assunta il 1° agosto 2007 con contratto di lavoro a tempo indeterminato, 

inquadrata nel Livello II del CCNL del Commercio-Terziario; 
- una unità, assunta il 1° gennaio 2009 con contratto di lavoro a tempo indeterminato 

dopo un periodo di 6 mesi di rapporto di lavoro interinale tramite la Adecco, inquadrata 
nel Livello III del CCNL del Commercio-Terziario; 

- una unità, assunta il 1° gennaio 2009 con contratto di lavoro a tempo indeterminato al 
termine del contratto a tempo determinato di due anni, inquadrata nel Livello IV del 
CCNL del Commercio-Terziario. 

Il Consiglio di Amministrazione e il Consiglio Generale hanno peraltro approvato, 
nel mese di luglio 2007, una “pianta organica” così strutturata: 
- Segretario Generale; 
- una unità con un livello culturale medio-alto, con una solida preparazione di base nel 

campo economico-giuridico, flessibile, in condizione di acquisire in tempi brevi la 
capacità di impostare un “bilancio di missione” e un “bilancio sociale”, nonché in grado 
di affiancare efficacemente il Segretario Generale; 

- una unità con competenze orientate agli aspetti tecnico-contabili in grado di dare un 
supporto alla impostazione dei bilanci preventivi e consuntivi, alla gestione degli 
investimenti finanziari e al monitoraggio dei progetti finanziati dalla Fondazione; 

- due unità per le attività amministrative di base: segreteria, rapporti con l’esterno, 
incombenze  connesse alla convocazione degli organi e all’acquisizione dei dati 
necessari per la liquidazione dei compensi, archiviazione dei documenti, gestione delle 
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erogazioni, raccolta della documentazione amministrativa per la tenuta della 
contabilità. 

Il Consiglio di Amministrazione sta lavorando per il completamento della “pianta 
organica” nella consapevolezza che la Fondazione potrà realizzare con efficienza ed 
efficacia la propria “missione” solo se potrà contare su un organico preparato, esperto e 
motivato. 
 
 

Fatti gestionali. 
 
 Il Consiglio Generale ha esercitato le proprie funzioni di indirizzo fissando gli 
obiettivi e le linee strategiche di fondo cui si è adeguato il Consiglio di Amministrazione. 
 
 Con riferimento alla politica degli investimenti finanziari, anche nel 2008 si è 
proseguito nell’atteggiamento di prudenza, sicché le risorse finanziarie sono state investite 
pressoché completamente in strumenti privi della componente azionaria; di fatto il 
Consiglio di Amministrazione, avvertendo un pericoloso addensarsi di rischi sui mercati 
finanziari, non ha inteso avvalersi dei poteri conferitigli dall’Organo di indirizzo per una 
maggiore assunzione di rischi, in base ai quali avrebbe potuto anche effettuare  
significativi investimenti nel comparto azionario. Cionondimeno il portafoglio della 
Fondazione ha risentito della turbolenza dei mercati finanziari internazionali, manifestatasi 
con particolare intensità nell’ultimo trimestre dell’anno. Considerata l’estrema volatilità del 
marcato, nella convinzione che i valori dei titoli espressi dal mercato al 31 dicembre sono 
condizionati dal diffuso clima di sfiducia in essere e tenuto conto che i nostri titoli godono 
dell’obbligo del rimborso del capitale a scadenza, il Consiglio di Amministrazione, 
conformemente alle indicazioni pervenute dall’Associazione di categoria, ha deciso di 
applicare il comma 13 dell’art. 15 del D.L. 29 novembre 2008 n. 185 “Misure urgenti per il 
sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anticrisi il 
quadro strategico nazionale” convertito in legge il 28 gennaio 2009 che recita: Considerata 
l’eccezionale situazione di turbolenza nei mercati finanziari, i soggetti che non adottano i  
principi contabili internazionali, nell’esercizio in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, possono valutare i titoli non destinati a permanere durevolmente nel loro 
patrimonio in base al loro valore di iscrizione così come risultante dall’ultimo bilancio o, 
ove disponibile, dall’ultima relazione semestrale regolarmente approvati anziché al valore 
di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato, fatta eccezione per le perdite di 
carattere durevole. Tale misura, in relazione all’evoluzione della situazione di turbolenza 
dei mercati finanziari, può essere estesa all’esercizio successivo con decreto del ministro 
dell’economia e delle finanze. 
 
 Grande attenzione si è prestata al contenimento dei costi di funzionamento della 
Fondazione, attestatisi allo 0,66% del patrimonio, percentuale peraltro sensibilmente 
inferiore a quella delle Fondazioni medio-piccole, pur nell’esigenza di accrescere la 
presenza della Fondazione nelle attività della Provincia e negli organismi e istituzioni 
nazionali che si interfacciano con la mission delle Fondazioni, sì da partecipare 
attivamente alla elaborazione di strategie e alla vita del comparto allargato del no profit.  
 
 

 Con riferimento all’attività istituzionale 2008, il Consiglio di Amministrazione ha 
operato nei cinque Settori di intervento di seguito riportati indicati dal Consiglio Generale 
nell’ambito del Piano triennale 2006-2008: 
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Settori rilevanti: 
! Arte, attività e beni culturali; 
! Sviluppo locale; 
! Ricerca scientifica e tecnologica. 
Settori ammessi: 
! Salute pubblica 
! Volontariato, filantropia e beneficenza. 
 
 Il Consiglio Generale ha altresì fissato, per ciascuno dei cinque settori di intervento 
sopra indicati, gli obiettivi e le linee strategiche - il tutto riportato nella sezione “Bilancio di 
missione” - cui si è attenuto il Consiglio di Amministrazione nel concedere le erogazioni 
liberali. 
 Nel 2008 sono state deliberate erogazioni liberali per ! 2.193.860, compresi ! 
73.753 relativi a delibere assunte negli anni precedenti e annullate perché le iniziative 
sovvenute non sono state realizzate, o realizzate parzialmente. 
 Al fine di rendere sempre più trasparente il processo erogativo sono stati 
predisposti un Bando e uno schema di domanda che i richiedenti contributi hanno dovuto 
utilizzare per la presentazione di richieste di competenza del 2008. La pubblicizzazione del 
Bando è avvenuta effettuando un’apposita conferenza stampa e inserendolo nel rinnovato 
sito Internet della Fondazione. 
 
  
 

La comunicazione. 
 La Fondazione sta attuando una strategia di comunicazione finalizzata ad essere 
riconosciuta da parte del pubblico di riferimento come un soggetto autonomo, che opera 
nel territorio con propria progettualità finalizzata principalmente alla sviluppo economico 
locale e  sostenendo un complesso di iniziative filantropiche di alto valore sociale nei 
settori di intervento prescelti. La Fondazione tende, quindi, a rendersi più visibile dando 
notizia delle attività di maggior rilievo che finanzia e interloquendo più attivamente con le 
istituzioni locali. A tal fine si sta servendo delle prestazioni professionali di un esperto del 
settore. 
 Ha ristrutturato e ampliato il proprio sito web per mettere a disposizione della 
collettività la documentazione utile a dar conto, con la massima trasparenza, delle 
decisioni prese e del processo interno di valutazione. 
 Il Presidente e gli amministratori svolgono, infine, un intenso dialogo con gli 
stakeholder locali che vale a far conoscere la “missione” della Fondazione e le attività che 
svolge nel territorio.   
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FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DELLA 
PROVINCIA DELL'AQUILA 

   

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO  (in unità di euro)  
 31/12/2008  31/12/2007  

 PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI 

1     IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMM.  6.969.502  3.986.458 

  a) beni immobili   6.880.790  3.947.921 

        di cui:     

          - beni immobili strumentali 6.880.790  3.947.921  

  b) beni mobili d'arte  26.077  26.077 

  c) beni mobili strumentali  54.264  7.380 

  d) altri beni  8.371  5.080 

2     IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  85.147.103  41.164.271 

  a) partecipazioni in società strumentali                 
70.396  

                  
70.396  

    di cui:     

    -  partecipazioni dì controllo     

  b) altre partecipazioni  21.092.229  21.092.229 

     di cui:     

         - partecipazioni di controllo     

  c) titoli di debito  63.984.478           20.001.646             

  d) altri titoli     

3 STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI 43.874.373  91.062.286 

a) strumenti finanziari affidati in  5.049.833  5.071.097 

      gestione patrimoniale individuale     

b) strumenti finanziari quotati  8.484.172  44.679.679 

    di cui:     

     - titoli di debito 8.012.429  43.987.850  

     - titoli di capitale     

     - parti di organismi di investimento collettivo 
del risparmio 

471.743  691.830  

c) strumenti finanziari non quotati  30.340.368  41.311.510 

    di cui:     

     - titoli di debito 24.861.949  41.011.500  

     - titoli di capitale     

     - altri titoli (Polizze) 5.478.419  300.010  

                

4    CREDITI  428.287  834.873 

        di cui:     

        - esigibili entro l'esercizio successivo 428.287  834.873  

5     DISPONIBILITA' LIQUIDE  6.681.399  2.446.448 

6    ALTRE ATTIVITA'     

     di cui:     

     - attività impiegate nelle imprese      

       strumentali direttamente esercitate     

7     RATEI E RISCONTI ATTIVI  1.679.443  971.328 

     

TOTALE DELL'ATTIVO  144.780.107  140.465.663 
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FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DELLA 
PROVINCIA DELL'AQUILA 

  

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO  (in unità di euro)  
 31/12/2008  31/12/2007  
 PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI 

1 PATRIMONIO NETTO  136.399.567  134.911.674 

   a) fondo di dotazione 55.764.278  55.764.278  

   b) riserva da donazioni     

   c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze 72.974.058  72.974.058  

   d) riserva obbligatoria 2.168.152  1.498.911  

   e) riserva per l'integrità del patrimonio 1.662.841  1.328.221  

   f) avanzi (disavanzi) portati a nuovo 0  0  

   g) avanzo (disavanzo) residuo 3.830.238  3.346.206  

 2 FONDI PER L'ATTIVITA' DELL'ISTITUTO  1.836.956  1.723.793 

  a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni 1.673.038  1.609.157  

  b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 5.494  2.241  

  c) fondi per le erogazioni negli altri settori 
statutari 

24.646  20.286  

  d) altri fondi     

    -  fondo imposte e tasse     

    -  fondo spese di gestione     

    - fondo progetto Sud                 
133.778  

           
92.109  

 

3 FONDI PER RISCHI ED ONERI  1.690.291  1.310.291 

4 FONDO PER TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 4.240  3.175 

5 EROGAZIONI DELIBERATE  2.653.689  1.920.937 

      a) nei settori rilevanti  2.653.689  1.920.937  

      b) negli altri settori statutari     

6 FONDO PER IL VOLONTARIATO  89.232  73.024 

7 DEBITI            
2.106.132  

                
522.769  

    di cui:     

    - esigibili entro l'esercizio successivo 1.166.877  522.769  

8  RATEI E RISCONTI PASSIVI  0  0 

TOTALE DEL PASSIVO  144.780.107  140.465.663 

     

     

CONTI D'ORDINE     

Beni di terzi     

Beni presso terzi 115.795.702  117.866.829  

Garanzie e impegni     

Impegni di erogazioni 2.653.689  1.920.937  

Rischi     

Altri conti d'ordine 1.467.843  2.000.104  

TOTALE CONTI D'ORDINE  119.917.234  121.787.870 
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FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA 
DELL'AQUILA 

  

CONTO ECONOMICO  (in unità di euro)    
 31/12/2008             31/12/2007        

 PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI 

1 RISULTATO DELLE GESTIONI PATRIMONIALI 
INDIVIDUALI 

 49.833  71.097 

2 DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI  1.192.500  1.084.000 

  a) da società strumentali     

  b) da altre immobilizzazioni finanziarie 1.192.500  1.084.000  

  c) da strumenti finanziari non immobilizzati     

3 INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI  3.905.726  3.045.311 

  a) da immobilizzazioni finanziarie 2.257.398  490.318  

  b) da strumenti finanziari non immobilizzati 1.564.293  2.504.315  

  c) da crediti e disponibilità liquide 84.035  50.678  

4 Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti                                         -232.185 
 finanziari non immobilizzati 

 -440.372 

     

5 Risultato della negoziazione di strumenti  
finanziari non immobilizzati 

60.000  716.479 

9 ALTRI PROVENTI           
197.716  

           
94.445  

  di cui:     

  contributi in conto esercizio 34.206  86.292  

10 ONERI  -936.348  -770.921 

  a) compensi e rimborsi spese organi statutari -317.956  -306.704  

  b) per il personale -214.482  -194.079  

    di cui:     

  - per la gestione del patrimonio     

    c) per consulenti e collaboratori esterni -35.999  -33.656  

    d)  per servizi di gestione del patrimonio -10.000    

    e) interessi passivi e altri oneri finanziari -4.190  -440  

     f) commissioni di negoziazione     

    g) ammortamenti -78.770  -43.949  

    h) accantonamenti     

     i) altri oneri  -274.951  -192.093  

        di cui:     

  - per progetto Equal Cantiere Cultura -66.560  -86.292  

RISULTATO DELLA GESTIONE ORDINARIA  4.237.242  3.800.039 

11 PROVENTI STRAORDINARI     

   di cui:     

  - plusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni 
finanziarie 

0  0  

12 ONERI STRAORDINARI  -380.716  -395.386 

   di cui :     

          minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie     

 13 IMPOSTE  -26.288  -58.447 

AVANZO (DISAVANZO) D'ESERCIZIO  3.830.238  3.346.206 
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FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DELL'AQUILA 

  

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO DELL’ESERCIZIO AI SENSI DELL’ART. 7 DELLO 

STATUTO E DELLE NORME DI LEGGE  

  31/12/2008 31/12/2007 

Avanzo dell’esercizio  3.830.238  3.346.206 

13-bis Copertura disavanzi pregressi     

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria     -766.048  -669.241 

Reddito residuo   3.064.190  2.676.965 

16 Accantonamento al fondo per il volontariato   -102.140  -89.232 

17 Accantonamenti ai fondi per l'attività d'istituto:  2.483.270  -2.253.113 

    a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni 181.130  63.881  

    b) al fondo per le erogazioni , di cui 2.200.000  2.100.000  

       - al fondo per le erogazioni nei settori rilevanti 1.870.000  1.575.000  

       - al fondo per le erogazioni negli altri settori statutari    330.000    525.000  

   c) al fondo per il Progetto Sud 102.140  89.232  

18 Accanton. alla riserva per l'integrità del   patrimonio  -478.780  -334.620 

Avanzo (disavanzo ) residuo   0  0 

  

 

 

Le osservazioni in merito alla presente distribuzione dell’avanzo dell’esercizio sono 
riportate nella Sezione prima della Relazione sulla Gestione. 
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31 dicembre 2008 
 

 

 

 

Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2008 è stato redatto in conformità agli schemi 
ed alle disposizioni dell’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica del 19 aprile 2001. 

Nella stesura del Bilancio si è comunque tenuto conto della vigente normativa 
civilistica e delle raccomandazioni formulate dalla Commissione per la statuizione dei 
principi contabili e dai Consigli dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri. 

Il Bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla presente 
nota integrativa, corredato dalla relazione sulla gestione, e si prefigge la rappresentazione 
chiara, veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione e 
del risultato economico realizzato nell’esercizio. 

Il bilancio è redatto secondo il principio di competenza. E’ stato altresì seguito il 
principio di prudenza, avuto riguardo all’obiettivo della conservazione del valore del 
patrimonio della Fondazione, privilegiando, ove possibile, la rappresentazione della 
sostanza sulla forma. 

Le voci patrimoniali ed economiche sono state comparate con le corrispondenti voci 
dell’esercizio precedente. Le voci “2. Dividendi e proventi assimilati” e “11. Proventi 
straordinari” del Conto Economico dell’esercizio 2007 sono state modificate per tener 
conto del diverso criterio, adottato nell’esercizio 2008, di evidenziare l’extra reddito 
riveniente dalla partecipazione alla Cassa Depositi e Prestiti, ferma restando la neutralità 
di detto extra reddito sull’avanzo d’esercizio.   

E’ stato applicato, come meglio di seguito specificato, il comma 13 dell’art. 15 del 
D.L. 29 novembre 2008 n. 185, comma convertito senza modificazioni dalla legge n. 
2/2009. 

 
 

 

 

 Allo scopo di agevolare l’esame del bilancio  sono di seguito sintetizzati i principi 
fiscali salienti ai quali le Fondazioni devono attenersi. 
 
Imposta sul valore aggiunto. 
 La Fondazione non è soggetta alla disciplina dell’imposta sul valore aggiunto in 
quanto svolge esclusivamente attività “non commerciale” ed è, pertanto, equiparata a tutti 
gli effetti ad un consumatore finale. 

In tale situazione, se da un lato non è obbligata a possedere una partita IVA né a 
presentare la dichiarazione annuale, dall’altro non può detrarre l’imposta pagata a fronte 
degli acquisti effettuati e delle prestazioni ricevute, sicché l’IVA si trasforma in una 
componente del costo sostenuto. 

 
 

Imposte dirette. 
 
Imposta sul reddito delle Società (I.R.E.S.).  
 
 A norma dell’art. 12, comma 1, del D. Lgs. n. 153/99, le Fondazioni sono 
ricomprese fra gli enti non commerciali di cui all’art. 87, comma 1, lett. c) del Testo Unico 

ASPETTI DI NATURA CIVILISTICA 

ASPETTI DI NATURA FISCALE 
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delle Imposte sui Redditi. Conseguentemente le Fondazioni, a seguito della riforma fiscale 
del 2003, al pari di tutti gli enti non commerciali, sono disciplinate, per quanto concerne 
l’imposta sul reddito (IRES), dal capo III del TUIR, salvo alcune deroghe espressamente 
indicate. 
 Detta riforma ha portato all’abolizione del credito d’imposta sui dividendi e 
all’assoggettamento dei medesimi al regime fiscale della dichiarazione indipendentemente 
se derivano o meno da partecipazioni qualificate. Di fatto le Fondazioni oggi  sono 
assoggettate al pagamento dell’IRES sul 5% del dividendo incassato. 
 Il reddito complessivo imponibile è costituito dalla sommatoria dei seguenti redditi: 

! reddito di fabbricati; 

! reddito di capitale, la cui base imponibile è pari al 5% dei dividendi lordi incassati nel 
corso dell’anno. 

In seguito all’approvazione della Manovra bis 2004 le Fondazioni bancarie non 
possono peraltro più usufruire dell’aliquota fiscale ridotta del 50% ma debbono applicare 
l’aliquota IRES piena del 33%. 

Le Fondazioni possono, invece, usufruire sia degli “oneri deducibili” richiamati 
nell’art. 146 del TUIR e degli “oneri detraibili” richiamati nell’art. 147 dello stesso TUIR. 
 
 
Imposta regionale sulle attività produttive. 
 
 In applicazione della disciplina introdotta dal D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446 la 
base imponibile dell’imposta regionale dovuta dagli enti privati non commerciali che 
esercitano solo attività istituzionale è determinata secondo il sistema cosiddetto 
“retributivo”. 
 L’IRAP dovuta dalla Fondazione è pertanto calcolata sulla base imponibile costituita 
da: 

! redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’articolo 50 del Testo Unico delle 
Imposte sui Redditi; 

! compensi erogati per collaborazione coordinata e continuativa di cui all’art. 50, comma 
1, lettera c-bis del citato Testo Unico 

! compensi erogati per attività di lavoro autonomo non esercitata abitualmente di cui 
all’art. 67, comma 1, lettera l) del citato Testo Unico. 

 
 
 
Contenzioso IRPEG e crediti d’imposta. 
 
Credito d’imposta relativo alla richiesta di applicazione dell’aliquota IRPEG agevolata. 
 

Premesso che si tratta di credito d’imposta - contabilizzato tra i “Conti d’ordine” per 
! 1.421.000 - riferito alle dichiarazioni dei redditi relative a tre esercizi 1992-93, 1995-96 e 
1996-97 riveniente dall’applicazione dell’aliquota IRPEF ridotta del 50%, conformemente 
al comportamento di quasi tutte le Fondazioni e ai pareri forniti a suo tempo da insigni 
giuristi si forniscono notizie sulla situazione del contenzioso IRPEG e sui crediti d’imposta 
della Fondazione: 
- esercizio 1992-93: la Commissione Tributaria Regionale ha accolto il ricorso della 

Fondazione. Contro tale sentenza l’Ufficio delle imposte ha presentato ricorso per 
Cassazione; la Suprema Corte, con sentenza n. 20396 del 14 giugno 2007, ha accolto 
il ricorso ed ha rinviato, anche per le spese, ad altra Sezione della Commissione 
Tributaria Regionale dell’Abruzzo;   
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- per gli esercizi 1995-96 e 1996-97 permane il credito d’imposta della Fondazione 
relativo all’applicazione dell’aliquota IRPEG ridotta del 50%. Sono state presentate 
tempo per tempo istanze di rimborso e, avverso il “silenzio rifiuto” su dette istanze, 
sono stati presentati ricorsi in Commissione Tributaria Provinciale: si è in attesa 
dell’esito  

 
 
Credito d’imposta sui dividendi. 
 
 Si riferisce al credito d’imposta nascente dalla ritenuta del 10% subita sui dividendi 
percepiti nell’esercizio 1997-98, pari ad ! 165.267: per detto esercizio sono stati posti in 
essere gli atti di interruzione della prescrizione ed è stata prodotta istanza di rimborso del 
credito. 
 Con valuta 12 maggio 2008 l’Agenzia delle entrate ha effettuato i seguenti rimborsi 
di crediti d’imposta sui dividendi relativi agli esercizi 1995-96 e 1996-97: 
 

 Credito d’imposta Interessi Totale 

Esercizio 1995-96 139.441,55 57.518,57 196.960,12 

Esercizio 1996-97 139.441.55 48.629,06 188.070,73 

TOTALE 278.883,10 106.147,63 385.030,73 
 
 

 

 

 

STRUMENTI FINANZIARI 
 

 

 
 La Fondazione, considerati gli orientamenti emersi in sede associativa e vista la 
turbolenza dei mercati finanziari che non consente di esprimere realistiche valorizzazioni 
dei titoli in portafoglio, ha deciso di applicare il comma 13 dell’art. 15 del Decreto Legge 29 
novembre 2008 n. 185 “Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e 
impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale”, convertito 
senza modificazioni, dalla legge 2/2009, che recita: Considerata l’eccezionale situazione di 
turbolenza nei mercati finanziari, i soggetti che non adottano i  principi contabili 
internazionali, nell’esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
possono valutare i titoli non destinati a permanere durevolmente nel loro patrimonio in 
base al loro valore di iscrizione così come risultante dall’ultimo bilancio o, ove disponibile, 
dall’ultima relazione semestrale regolarmente approvati anziché al valore di realizzazione 
desumibile dall’andamento del mercato, fatta eccezione per le perdite di carattere 
durevole. Tale misura, in relazione all’evoluzione della situazione di turbolenza dei mercati 
finanziari, può essere estesa all’esercizio successivo con decreto del ministro 
dell’economia e delle finanze. 
 Gli strumenti finanziari per i quali sussiste l’obbligo del rimborso del capitale a 
scadenza - a meno di default dell’emittente, al momento non ipotizzabile - e non 
immobilizzati al 31 dicembre 2007 sono stati, pertanto, iscritti nel bilancio 2008 al valore 
che gli stessi avevano nel bilancio 2007. Ciò ha consentito di non far gravare sull’esercizio 
2008 minusvalenze  per ! 2.986.185, di cui ! 761.265 relative ai titoli immobilizzati nel 
2008 ma acquistati in esercizi precedenti, di cui si forniscono, in appresso, specifiche 
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informazioni. I titoli interessati dall’applicazione del Decreto Legge n. 185/2008 sono 
indicati nella tabella che segue: 
 
 

TITOLI DI STATO 

ISIN TIPOLOGIA 
VALORE 

NOMINALE 

PREZZO 

D'ACQUISTO 

IT0003263115 CCT TV 04/09 595.000 600.287 

IT0004008121 BTP 02/09  3.000.000 2.974.836 

IT0003652077 BTP 04/09  1.000.000 1.007.446 

IT0001338612 BTP 11/09  1.000.000 967.104 

IT0004332521 BTP 02/11 7.000.000 6.892.309 

Totale   12.595.000 12.441.982 

       

BBLIGAZIONI 

ISIN TIPOLOGIA 
VALORE 

NOMINALE 

PREZZO 

D'ACQUISTO 

IT0004012900 MPS 10.000.000 10.000.000 

XS0202180534 

Obbligazioni 

BAPV TV 9/09 

EUR 

2.500.000 2.508.494 

IT0004000623 

Obbligazione 

Carispaq Spa 

09gen11 

5.000.000 5.000.000 

XS0243663910 

Obbligazioni 

BPM TV 2/11 

EUR 

2.500.000 2.510.547 

TOTALI   20.000.000 20.019.041 

        

OBBLIGAZIONI STRUTTURATE 

ISIN TIPOLOGIA 
VALORE 

NOMINALE 

PREZZO 

D'ACQUISTO 

XS0251550256 

Obbligazione 

Credem tv 4/11 

(ABAXBANK) 

5.000.000 5.000.000 

IT0004073695 

ITALEASE  

obbl. ZC 06-11 

(GENERALI) 

5.000.000 5.000.000 

XS0279656101 

Merrill 

Lynch&Co TV 

12/11 Eur 

Alpha 

Generation 

5.000.000 5.000.000 

XS0255433947 

UBS AG 

JERSEY TV 

11/25 

5.000.000 5.000.000 

TOTALE   20.000.000 20.000.000 

TOTALE GENERALE 52.595.000 52.461.023 
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 Inoltre, conformemente a quanto  prospettato dall’ACRI, la Fondazione ha inteso 
avvalersi della possibilità di immobilizzare, ai valori iscritti in bilancio al 31 dicembre 2007, 
titoli acquistati in esercizi precedenti al 2008 per i quali c’è certezza - a meno di default 
dell’emittente, al momento non ipotizzabile - del rimborso del capitale a scadenza. Gli 
strumenti finanziari interessati dal provvedimento in discorso sono stati i seguenti: 
 
  

OBBLIGAZIONI  

TIPOLOGIA 
DATA 

ACQUISTO 

DATA 

SCADENZA 

VALORE 

NOMINALE 

PREZZO 

D'ACQUISTO 

Valore di bilancio 

al 31/12/2007 

Valore al  

31.12.2008 

Obbligazione 

Carispaq Spa 

09gen11 

09/01/2006 09/01/2011 5.000.000 5.000.000 4.813.500 4.975.055 

Obbligazioni 

BPM TV 2/11 

EUR 

03/10/2007 16/02/2011 2.500.000  2.510.547 2.476.225 2.373.460 

TOTALE       7.510.547 7.289.725 7.348.515 

OBBLIGAZIONI STRUTTURATE 

TIPOLOGIA 
DATA 

ACQUISTO 

DATA 

SCADENZA 

VALORE 

NOMINALE 

PREZZO 

D'ACQUISTO 

Valore di bilancio 

al 31/12/2007 

Valore al 

31.12.2008 

Merrill 

Lynch&Co TV 

12/11 Eur Alpha 

Generation 

22/12/2006 22/12/2011 5.000.000 5.000.000 5.000.000 4.341.500 

TOTALE       5.000.000 5.000.000 4.341.500 

TOTALE 

GENERALE 
      12.510.547      12.289.725      11.690.015 

 
 
 Sui soprariportati tre titoli, l’applicazione del Decreto Legge in questione ha 
consentito, come già indicato in precedenza, di non iscrivere nel bilancio 2008 specifiche 
minusvalenze per ! 761.265. 
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L’illustrazione dei criteri di valutazione 
I criteri utilizzati nella formulazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2008 non si 
discostano da quelli utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in 
particolare nella valutazione e nella continuità dei medesimi principi. E’ stato, comunque, 
applicato, con riferimento agli strumenti finanziari, il comma 13 dell’art. 15 del Decreto 
Legge 29 novembre 2008 n. 185. 
Il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni dell’Atto di Indirizzo del 
Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001, facendo anche riferimento ai Principi Contabili in 
vigore in Italia, nonché a quelli adottati dalla prassi contabile del settore di appartenenza. 
La rilevazione dei proventi e degli oneri avviene nel rispetto del principio di competenza, 
indipendentemente dalla data dell’incasso e del pagamento.  
I dividendi azionari sono di competenza dell’esercizio in cui viene deliberata la loro 
distribuzione. 
Le attività e le passività in valuta sono valorizzate ai tassi di cambio correnti di fine 
periodo. 
 
 
Stato patrimoniale 
 

Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo storico di acquisizione comprensivo 
degli oneri accessori sostenuti e delle spese incrementative. 
Il costo delle immobilizzazioni materiali la cui utilizzazione è limitata nel tempo è 
sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla loro residua possibilità di 
utilizzazione. 
La categoria degli oggetti e degli arredi artistici non è oggetto di ammortamento in 
conformità alla prassi contabile vigente. 
 

Immobilizzazioni  finanziarie 
Le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate da attività detenute con finalità di 
stabile investimento. Le partecipazioni in società non quotate sono valutate al costo 
d’acquisto. Per la partecipazione nella società bancaria conferitaria si considera costo 
d’acquisto il valore di conferimento. Il costo viene ridotto per perdite durevoli di valore nel 
caso in cui le partecipate abbiano sostenuto perdite e non siano prevedibili nell’immediato 
futuro utili di entità tale da assorbire le predette perdite. Il valore originario delle 
partecipazioni viene ripristinato negli esercizi successivi qualora siano venuti meno i motivi 
della svalutazione.  
 
Strumenti finanziari non immobilizzati 
Le attività finanziarie non immobilizzate sono tenute con finalità di tesoreria e 
negoziazione. 
I titoli quotati (dei quali fanno parte anche le quote di organismi d’investimento collettivo 
del risparmio aperti armonizzati)  sono valutati al valore di mercato espresso dalla 
quotazione ufficiale del giorno di chiusura dell’esercizio. 
I titoli non quotati, italiani ed esteri, sono valutati al minore tra il costo di acquisto e il valore 
presumibile di realizzazione o di mercato.  
 

PRINCIPI CONTABILI 
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Crediti. 
I crediti sono iscritti al valore di presumibile realizzo. In tale voce sono anche comprese le 
operazioni di pronti contro termine su titoli con obbligo per il cessionario di rivendita a 
termine, le quali sono esposte in bilancio come operazioni finanziarie di impiego e pertanto 
gli importi erogati a pronti figurano iscritti fra i crediti. 
 
Pronti contro termine 
Le operazioni di pronti contro termine sono rilevate col cosiddetto “metodo finanziario”, 
iscrivendo il credito verso la banca e non già i titoli oggetto del contratto. Gli interessi – e 
relativi ratei – ricomprendono, oltre le cedole, anche il correlato provento o perdita 
finanziaria. 
 
Ratei e risconti attivi. 
Fra i ratei e risconti sono rilevate le quote di oneri o proventi, comuni a due o più esercizi, 
al fine di realizzare il principio della competenza temporale. 
 

Patrimonio netto. 
Il Patrimonio netto è composto dal Fondo di dotazione, dalle riserve previste dall’Atto di 
Indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001, dai disavanzi degli esercizi 
precedenti e dall’avanzo  residuo dell’esercizio. 
 

Fondi per l’attività d’istituto. 
Tra i fondi per l’attività d’istituto troviamo il Fondo di stabilizzazione delle erogazioni.                                                                    
Il fondo di stabilizzazione delle erogazioni ha la funzione di contenere la variabilità delle 
erogazioni in un orizzonte temporale pluriennale. Pertanto, nella determinazione 
dell’accantonamento e dell’utilizzo si tiene conto, oltre che della consistenza del Fondo, 
della variabilità attesa del risultato dell’esercizio, commisurata al risultato medio atteso 
dell’esercizio stesso in un orizzonte temporale pluriennale. 
 
Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti.  
I fondi per le erogazioni nei settori rilevanti accolgono le somme stanziate a favore 
dell’attività istituzionale nei settori che lo Statuto definisce “rilevanti”. 
I Fondi vengono utilizzati nel momento dell’adozione delle delibere a favore dei beneficiari 
e, quindi, a fine esercizio, essi rappresentano il saldo delle disponibilità stanziate ma non 
ancora deliberate a favore di singoli enti nell’ambito dell’attività istituzionale. 
  
Fondi per rischi ed oneri. 
I fondi per rischi ed oneri sono destinati a coprire perdite, oneri o debiti di natura 
determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali alla data di chiusura dell’esercizio 
siano indeterminati o l’ammontare o la data di sopravvenienza. 
 
Erogazioni deliberate. 
Tale voce ha sostanzialmente natura di debito, in quanto accoglie le somme per le quali è 
stata già assunta una delibera di erogazione a favore di un beneficiario ma che non sono 
ancora state effettivamente versate. 
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Fondo per il volontariato. 
Il fondo per il volontariato accoglie gli accantonamenti determinati in conformità alle 
disposizioni della Legge n. 266/91 e dell’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 
aprile 2001. 
 
Debiti 
I debiti sono iscritti al valore nominale. Si precisa che non esistono debiti assistiti da 
garanzie reali sui beni della Fondazione. 
 
Conti d’ordine 
I conti d’ordine, conformemente a quanto prescritto dall’articolo 8 dell’Atto di Indirizzo del 
Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001, sono iscritti in calce allo Stato Patrimoniale e così 
dettagliati: 
- Beni presso terzi; 
- Impegni di erogazione; 
- Altri conti d’ordine. 
 

 

 

Conto economico 
 
Dividendi e proventi assimilati 
I dividendi sono di competenza dell’esercizio in cui ne viene deliberata la distribuzione. 
 
Interessi e proventi assimilati 
Gli interessi sono esposti al netto della ritenuta a titolo di imposta. 
Il risultato delle operazioni di pronti contro termine su titoli comprende, per la quota di 
competenza, il differenziale tra i prezzi di acquisto e vendita del titolo sottostante. 
 
Rivalutazione (svalutazione) di strumenti finanziari non immobilizzati 
La voce “Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati” 
rappresenta il saldo tra le rivalutazioni e le svalutazioni degli strumenti finanziari non 
immobilizzati, effettuate secondo i criteri precedentemente indicati con riferimento allo 
Stato Patrimoniale. 
 
Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati 
La voce “Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati” 
rappresenta il saldo tra gli utili e le perdite realizzate a seguito della negoziazione degli 
strumenti finanziari non immobilizzati. 
 
Altri proventi 
Gli altri proventi sono rilevati e contabilizzati, indipendentemente dalla data dell’incasso, 
secondo il principio della competenza temporale, all’occorrenza, attraverso la rilevazione 
di ratei e risconti attivi. 
 
Oneri 
Gli oneri sono rilevati e contabilizzati, indipendentemente dalla data del pagamento, 
secondo il principio della competenza temporale. 
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Proventi ed oneri straordinari 
Tali voci di ricavo e costo comprendono i risultati economici derivanti da fatti di gestione 
non inerenti l’attività caratteristica della Fondazione. 
 
Imposte. 
In tale voce viene indicato l’accantonamento effettuato in previsione dell’onere per IRES e 
IRAP relativo all’esercizio in chiusura ed altre imposte corrisposte durante l’esercizio.  
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Nel patrimonio della Fondazione sono presenti due classi di immobilizzazioni: 
- Immobilizzazioni materiali e immateriali; 
- Immobilizzazioni finanziarie. 
Per ciascuna voce delle suddette immobilizzazioni si riportano alcuni prospetti che 
indicano con riferimento alle immobilizzazioni materiali e immateriali: 
- i costi storici, i precedenti ammortamenti, i movimenti intercorsi nell’esercizio, gli 

ammortamenti dell’esercizio nonché i saldi finali alla data di chiusura dello stesso; 
e con riferimento alle immobilizzazioni finanziarie detenute in regime di risparmio 
amministrato: 
- il valore di bilancio all’inizio dell’esercizio, gli acquisti, le rivalutazioni, le vendite, le 

svalutazioni, i valori di bilancio alla chiusura dell’esercizio. 
 
Le immobilizzazioni materiali presentano la seguente composizione: 
 

 
Descrizione 31/12/2008 31/12/2007 

 
Immobili                       
  - strumentali 

6.880.790                        
              

3.947.921  
Beni mobili d'arte 

    
   - opere d'arte                            

26.077  
                   

26.077  
Beni mobili strumentali 

    
- mobili d’ufficio                            

54.264  
                     

7.380  
Altri Beni 

    
- macchine elettroniche e software                              

8.371  
                     

5.080  
      

Totale                       
6.969.502  

              
3.986.458  

 
   

 

e la seguente variazione annua:  
 
 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE – ATTIVITA’ 

1. Immobilizzazioni materiali ed immateriali 
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  Immobili Beni mobili 
d'arte 

Beni mobili 
strumentali 

Altri beni 

 
Costo d'acquisto 

 
3.967.906 

          
18.077  

             
65.366  

            
11.835  

 
Esistenze iniziali (31.12.2007) 

 
3.947.921 

          
26.077  

               
7.380  

              
5.080  

Aumenti         

Acquisti       2.795.280              53.010               5.220  

Riprese di valore      

Rivalutazioni         

Altre variazioni 208.304       

Diminuzioni             

Vendite               

Rettifiche di valore         

        a) ammortamenti             70.715                 6.126               1.929  

        b) svalutazioni durature       

Altre variazioni         

Rimanenze finali 6.880.790 26.077 54.264 8.371 

  
Immobili  
La voce è comprensiva di: 

" l’immobile sito in L’Aquila, Piazza Santa Giusta n. 1 (per un costo di acquisto di 
euro 3.967.906) sede istituzionale della Fondazione fino al mese di giugno 2008; 

" l’immobile sito in L’Aquila, Corso Vittorio Emanuele II n. 194 acquistato nel  mese di 
maggio 2008 (per un costo di acquisto euro 2.795.280) sede istituzionale a partire 
dal mese di giugno 2008. 

Le “Altre variazioni” si riferiscono a spese sostenute in relazione ai progetti di 
restauro/ristrutturazione di entrambi gli immobili. 
Dei criteri di valutazione ed ammortamento si è già detto in precedenza; l’esposizione in 
bilancio avviene al netto dell’ammortamento effettuato. 
 
Beni mobili d’arte 
Sono iscritti al costo di acquisto e non sono soggetti al criterio dell’ammortamento. 
L’importo esposto nelle “esistenze iniziali” si riferisce, quanto ad ! 7.747 all’acquisto, 
effettuato nel 1997, di un bassorilievo in ceramica dell’artista aquilano Pio Iorio e quanto 
ad ! 10.330 all’acquisto, avvenuto nel 2003,  di un antico merletto a tombolo aquilano 
esposto nel Museo Nazionale d’Abruzzo dell’Aquila. L’incremento di ! 8.000 indicato nella 
voce “Altre variazioni” si riferisce alla donazione di un crocefisso in carta pesta del XIX 
secolo, valutato da un perito ! 8.000 e per tale importo riportato nell’atto notarile di 
donazione. 
 
Beni mobili strumentali 
L’incremento di esercizio riguarda i costi sostenuti per l’arredamento degli uffici della 
Fondazione nella nuova sede di Corso Vittorio Emanuele II, n. 194 - L’Aquila. 
 
Altri Beni 
L’incremento di esercizio riguarda i costi sostenuti per il nuovo impianto telefonico presso i 
nuovi uffici della Fondazione in L’Aquila - Corso Vittorio Emanuele II n. 194 (per ! 3.360) e 
per l’acquisto di un notebook (per ! 1.860). 
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Le immobilizzazioni finanziarie sono così composte: 
 

                       31/12/2008                  31/12/2007 

a) Partecipazioni strumentali    
(Fondazione per il Sud)  

70.396 70.396 

b) Altre partecipazioni       21.092.229 21.092.229 

     - quotate                               

     - non quotate          21.092.229 21.092.229 

c) Titoli di debito   63.984.478 20.001.646 

    - quotati                    7.802.460                 

    - non quotati           56.182.018  20.001.646 

d) Altri titoli          

     - quotati       

     - non quotati     

Totale 85.147.103 41.164.271 

 
Le partecipazioni detenute sono valutate, nel rispetto della continuità dei criteri di 
valutazione, al costo di acquisto o di sottoscrizione 
 
Nella voce partecipazioni strumentali è stata inserita la somma conferita dalla 
Fondazione per la costituzione del fondo di dotazione della Fondazione per il Sud 
avvenuta il 22 novembre 2006 a seguito del Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 5 
ottobre 2005, alla cui dotazione patrimoniale di ! 300.324.798 hanno partecipato 85 
Fondazioni con un apporto di ! 209.644.346,69 e per la differenza conferendo le somme 
accantonate  dalle Fondazioni stesse con i bilanci consuntivi 2001, 2002, 2003 e 2004 in 
via prudenziale ed indisponibile, ove esistenti alla data del 31 dicembre 2005 e comunque 
a tale data non altrimenti destinate a finalità di volontariato, ai sensi dell’art. 15 della legge 
n. 266 del 1991, a seguito dell’Atto di indirizzo del Ministro del Tesoro del 19 aprile 2001. 
 
Le altre partecipazioni  - non quotate sono indicate nella tabella seguente: 
 

                                                                                                                                        Importi /000 
Denominazione Sede Oggetto % 

possesso 

Valore 

bilancio 

Ultimo 

dividendo 

percepito 

Risultato 

economico 

2007 

Patrimonio 

Netto 

Totale 

2007 

CARISPAQ Spa Aq Ist. Cr. 16,953 16.092 542 12.154 191.645 

        

        

CASSA DDPP Spa Roma Ist. Fin.  0,142 5.000 650 1.373.525 14.356.000 

        

Totale    21.092 1.192   

 

2. Immobilizzazioni finanziarie 
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" Partecipazione Carispaq Spa. 
La Fondazione possiede una quota di partecipazione in Carispaq Spa pari al 16,953% del 
capitale (n. 1.085.000 azioni ordinarie), per un valore complessivo di bilancio di Euro 
16.092.228 
 

" Partecipazione Cassa Depositi e Prestiti Spa. 
La Fondazione ha acquistato il 30 dicembre 2003 n. 500.000 azioni privilegiate della 
Cassa Depositi e Prestiti Spa del valore nominale di ! 10 per un controvalore di ! 
5.000.000. Il rendimento minimo garantito di tali azioni, in base all’art. 30 dello Statuto 
della Cassa DD.PP. è “commisurato al tasso di inflazione (variazione percentuale anno su 
anno dell’indice dei pressi al consumo IPCA, base 2001 uguale a 100) relativo all’ultimo 
mese dell’esercizio cui gli utili si riferiscono, in aggiunta ad un tasso pari al 3%”. 
 In base a disposizioni contenute nell’art. 9 dello Statuto della Cassa DD.PP. i 
maggiori dividendi distribuiti rispetto al minimo garantito sono computati in diminuzione del 
valore nominale delle azioni privilegiate in sede di recesso (entro il 15 dicembre 2009); di 
fatto i dividendi eccedenti il minimo garantito rappresenterebbero un rimborso anticipato 
del capitale. Detta disposizione statutaria è applicabile, a giudizio della Cassa DD.PP, 
anche nell’ipotesi di conversione in azioni ordinarie. Tale interpretazione, pur non 
condivisibile, assume rilevanza in fase di impostazione del bilancio. L’ACRI, pur non 
condividendo l’interpretazione in discorso, invita ad impostare il bilancio con un approccio 
cautelativo, accantonando tra i “Fondi rischi ed oneri futuri” il maggior dividendo 
complessivamente percepito. La stessa ACRI specifica, però, che la quantificazione 
dell’accantonamento  è rimessa all’autonoma e responsabile valutazione degli organi delle 
singole Fondazioni. 
 Il comportamento delle Fondazioni è stato non uniforme: la maggior parte ha 
accantonato l’intero maggior dividendo percepito, alcune hanno effettuato accantonamenti 
parziali, qualche Fondazione non ha effettuato accantonamenti. Questa Fondazione nello 
scorso esercizio ha accantonato ! 395.000, pari al 61% del maggior dividendo percepito. 
 Nella tabella che segue è riportata la situazione dei dividendi Cassa DD.PP. relativa 
agli esercizi 2004, 2005, 2006 e 2007 che ineriscono ai bilanci della Fondazione 2005, 
2006, 2007 e 2008.  
 
Anno di 
competenza 
del 
dividendo 

Dividendi  pagati Dividendo minimo 
garantito 

Maggior 
dividendo 
incassato 

Accantonamenti  

2004   7,75%             387.500 5,30%               265.000 132.500 == 

2005 22,86%          1.143.000 5,20%               260.000 883.000 812.000 

2006 13,00%             650.000 5,10%               255.000 395.000 395.000 

2007 13,00%             650.000 5,40%               270.000 380.000 380.000 

Totali                   2.830.500                    1.050.000 1.790.500 1.587.000 

  
Con intento cautelativo e prudenziale, il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19 
febbraio 2009 ha deliberato di accantonare l’importo di ! 380.000 al “Fondo rischi ed oneri 
futuri” imputando al Conto Economico, per la determinazione dell’Avanzo d’esercizio, solo 
l’importo minimo garantito (5,40%) pari ad ! 270.000. 
 
 
Nella voce c) titoli di debito sono riportati i titoli acquistati per stabile investimento.  
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TITOLI IMMOBILIZZATI AL 31 DICEMBRE 2008 

DESCRIZIONE 
valore di bilancio al 

31.12.2008 

valore di bilancio al 

31.12.2007 

STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 

BTP 02FB11 3,75%    6.802.460 ! 

 6.802.460  

   

STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI 

Obbligazioni CARISPAQ zc 08 OT10 10.001.646 10.001.646 

Obbligazioni CARISPAQ 09GE11 4.813.500 4.813.500 

Obbligazioni CARISPAQ 26FE10 5.000.000 ! 

Obbligazioni BplS ZC 09GE11 2.890.647 ! 

Obbligazioni BANCAPULIA 5.000.000 ! 

Obb. Credit Suisse 3.000.000 ! 

Obbligazioni MERRILL L. tv 22DC11 5.000.000 5.000.000 

Obbligazioni BPM TV FEBB11 2.476.225 2.476.225 

Obbligazioni ITALEASE TV 3FEBB12 5.000.000 5.000.000 

Obb.Deutsche Bank 5% 15FEBB14 5.000.000 5.000.000 

Obb. Credem Plus 40 1.000.000 ! 

MPS TV 08/18 4.000.000 ! 

Merrill Lynch 2.000.000 ! 

Polizza Fondiaria Sai “Valore certo” 1.000.000 -- 

Fondo TTVenture 1.000.000 ! 

 57.182.018 32.291.371 

TOTALE 63.984.478 32.291.371 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
La consistenza rilevata a bilancio è la seguente: 

 

31/12/2008 

 

  31/12/2007 

                               43.874.373   91.062.286 

 
 
a) Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuali 

 
In data 9 marzo 2007 è stata attivata una gestione patrimoniale individuale con Eurizon 
Capital SGR, con l’obiettivo di ottimizzare la redditività delle disponibilità liquide della 
Fondazione. 
Il conferimento iniziale è stato di euro 5.000.000. 

3. Strumenti finanziari non immobilizzati 
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Il rendiconto della gestione fornito alla Fondazione è stato redatto secondo le disposizioni 
contenute nell’allegato 5 al Regolamento Consob adottato ai sensi del Decreto Legislativo 
24 febbraio 1998, n.58 a approvato con delibera n.11522 dell’1 luglio 1998. 
Il regime fiscale è quello del risparmio gestito. 
Tale gestione patrimoniale è valutata al valore di mercato, conformemente ai rendiconti 
trasmessi dai gestori, tramite scritture riepilogative alla data di chiusura dell’esercizio. 
 
La consistenza rilevata a bilancio è la seguente: 

31/12/2008 

 

31/12/2007 

5.049.833    

 
 5.071.097 

 

 
Il maggior valore registrato negli esercizi 2007 e 2008 rispetto al conferimento iniziale di ! 
5.000.000 è stato monetizzato e fatto confluire al conto economico. 
 
Di seguito si forniscono le informazioni in ordine alla composizione del portafoglio 
 

Categoria Valore di Mercato 
31/12/2008 

Peso % 

Monetario Euro 1.949.737 38,61 

Obbligazioni Euro 2.682.229 53,11 

Azionario Europa 128.503 2,54 

Azionario America 155.297 3,08 

Azionario Giappone 26.637 0,53 

Azionario Pacifico – ex Giappone 11.893 0,24 

Azionario Paesi emergenti 10.345 0,20 

Azionario globale 80.297 1,59 

TOTALE 5.044.937 99,90 

Altro - liquidità 4.896 0,10 

TOTALE PORTAFOGLIO 5.049.833 100,00 

 
 
b) e c) Strumenti finanziari non immobilizzati quotati e non quotati 

 
Sono state applicate le disposizioni dell’Atto di indirizzo in merito ai criteri di 
valutazione.  
Per quanto concerne i titoli quotati: 

– i titoli di stato sono stati valutati al valore di  mercato al 31 dicembre 2008 (come 
indicato nel paragrafo 10.7 dell’ atto di indirizzo); 

– gli investimenti in pronti contro termine sono stati valutati al costo di acquisto; 

– le parti di OICVM (organismi di investimento collettivo) sono stati valutati al valore di 
mercato (come indicato nel paragrafo 10.8 atto di indirizzo); 

Per quanto concerne i titoli non quotati: 

– le obbligazioni sono state valutate al valore di presumibile realizzo;  

– gli altri titoli (Polizze), sono stati valutati al valore di mercato. 
E’ stato comunque applicato, come illustrato in precedenza, il comma 13 dell’art. 15 del 
Decreto Legge 29 novembre 2008 n. 185. 
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Variazioni annue degli strumenti finanziari non immobilizzati 
   
   

Voci/Valori 31.12.2008 31.12.2007 

   

A. Esistenze iniziali  85.991.189 110.492.974 

B. Aumenti      

B1Acquisti       42.146.869 133.772.173 

Titoli di Stato                  37.042.920       128.768.786  

Parti di OICVM   

Titoli di debito (Obbligazioni)                       103.949           5.003.387  

Altri Titoli (Polizze)                    5.000.000   

B2 Riprese di valore e rivalutazioni                      239.323             922.316  

B3 Altre variazioni   

C. Diminuzioni          

C1 Vendite e rimborsi         89.250.610 158.629.315 

Titoli di Stato                  82.590.523       139.404.176  

Parti di OICVM                       220.087         15.788.164  

Titoli di debito (Obbligazioni)                    6.440.000           3.436.975  

Altri Titoli (Polizze)           1.738.669  

C2 Rettifiche di valore                         302.231             566.959  

C3 Altre variazioni   

D. Rimanenze finali 38.824.540 85.991.189 

 

 
L’elenco completo degli strumenti finanziari non immobilizzati, quotati e non quotati, al 
netto delle partecipazioni,  è riportato nella tabella seguente: 
 
 
 

TITOLI NON IMMOBILIZZATI AL 31 DICEMBRE 2008 

DESCRIZIONE 
valore di bilancio al 

31.12.2008 

valore di bilancio al 

31.12.2007 

Gestione patrimoniale individuale 5.049.833 5.071.097 

TOTALE STRUMENTI 

FINANZIARI AFFIDATI IN 

GESTIONE 

5.049.833 5.071.097 

STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 

TITOLI DI STATO     

BTP     

BTP 01FB08 2,75% ! 1.483.320 

BTP 15GN08 2,50% ! 6.944.988 

BTP 01FB09 3,00% 2.932.405 2.932.405 

BTP 15AP09 3,00% 981.162 981.162 

BTP 01NV09 4,25%    1.002.200 1.002.200 
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  4.915.767 13.344.075 

PRONTI CONTRO TERMINE     

PT-CCT 01AP08 TV +0,15 ! 1.501.050 

PT-CCT29OTT07 TV ! 23.169.329 

PT-CCT TV04/09  600.287   

  600.287 24.670.379 

BOT     

BOT15MG08 Ann ! 1.000.796 

    1.000.796 

OBBLIGAZIONI     

Obbligazioni BAPV TV SETT09  2.496.375 2.496.375 

  2.496.375 2.496.375 

      

TOTALE TITOLI DI DEBITO 8.012.429 41.511.625 

Parti OICVM     

Generali- Euro short term Yield plus 346.397 502.110 

Fondi Comuni ARCA 125.346 189.719 

  471.743 691.829 

TOTALE STRUMENTI 

FINANZIARI QUOTATI 
8.484.172 42.203.454 

STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI 

OBBLIGAZIONI     

Obbligazioni BPER tv 19AP08 ! 1.500.000 

Obbligazioni UBS tv 20MG16 5.000.000 5.000.000 

Obbligazioni MPS 23DC12 ! 4.940.000 

Obbligazioni CREDEM tv 31MZ11 5.000.000 5.000.000 

Obbligazioni MPS 03FB09 10.000.000 10.000.000 

Obbligazioni ITALEASE zc 06GIU11 4.758.000 4.758.000 

Obbligazioni BplS ZC 14SE09 103.949 ! 

  24.861.949 31.198.000 

Altri Strumenti     

Polizza di capitalizzazione Lloyd 

Adriatico 
250.000 250.000 

Polizza Index Lincked Zurich Inoltre 38.960 50.010 

Allianz Contratto Vita my life 5.189.459 ! 

TOTALE STRUMENTI 

FINANZIARI NON QUOTATI 
30.340.368 31.498.010 

TOTALE GENERALE 43.874.373 78.772.561 

 
Le seguenti due obbligazione, strutturate da AbaxBank: 
- CREDEM tv 31MZ11 (con cedole indicizzate ai Fondi Hedge)             di ! 5.000.000 
- ITALEASE zc 06GIU11 (con cedole indicizzate all’Equity dynamic)    di  ! 4.758.000 
sono state dichiarate in deleverage, sicché non staccheranno cedole fino alla scadenza, 
data in cui ci verrà rimborsato il capitale. 
 
Si precisa, infine, che la cifra di ! 78.772.561 riportata nelle precedente tabella con 
riferimento al 2007 non coincide con la vera consistenza dei titoli non immobilizzati iscritti 
nel bilancio 2007 (91.062.286) in quanto alcuni titoli sono stati immobilizzati nel 2008, 
come specificato nella Nota integrativa. 
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La voce presenta un saldo di Euro 428.287 e risulta così composta: 

Descrizione 31/12/2008 31/12/2007 

Crediti verso enti e società strumentali == == 

 
Crediti verso l'Erario:             

175.606              461.494              

  - dich.760/96 esercizio 1/10/95 - 30/9/96                       -                139.443  

  - dich.760/96 esercizio 1/10/96 - 30/9/97                       -                139.443  

  - dich.760/96 esercizio 1/10/97 - 30/9/98             165.270              165.267  

  - dich.Unico 2006 esercizio 1/1/05- 31/12/05     

  - dich.Unico 2007 esercizio 1/1/06- 31/12/06               10.336                17.341  

 
Crediti verso altri soggetti:   

            
 252.681  

           
  373.379  

  - dietimi netti su titoli 
            112.761                14.779  

  - progetto Equal – AZ. 2  Progetto Cultura 
              14.210              150.295  

  - progetto Equal – AZ. 3  Progetto Cultura 
                5.353                  2.927  

  - altri crediti 
            120.357              205.378  

 
Totale 

            
 428.287  

            
 834.873  

 

I crediti verso l’Erario si riferiscono principalmente al credito d’imposta su dividendi.  
  
I crediti relativi al progetto Equal “Cantiere Cultura”, di cui la Fondazione è capofila, sono 
relativi ai contributi vantati nei confronti dell’Autorità di Gestione (Regione Abruzzo) a 
fronte delle rendicontazione delle spese sostenute per le azioni di propria competenza 
nell’ambito del progetto. 
 
Tra gli “altri crediti “ sono ricompresi: 

– ! 20.000 riferiti alle somme versate al Fondo di Garanzia CNA Abruzzo per il 
progetto Promuoviti finalizzato alla promozione dell’imprenditorialità da parte di 
immigrati residenti nella Regione Abruzzo; 

– 98.437 relativi alla rilevazione della cedola al 31 dicembre 2008 dell’obbligazione 
MERRIL L 22DC11;  

– ! 1.920 relativi ad acconti verso fornitori. 
 
 

 

 

31/12/2008 

 

31/12/2007 

 

!    6.681.399 

 
!    2.446.448 

 

4. Crediti 

5. Disponibilità Liquide 
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Descrizione 31/12/2008 31/12/2007 

  
    

Depositi Bancari          6.681.210           2.445.587  

c/c Ordinario Carispaq Spa          6.405.924           2.069.579  

c/c Cantiere Cultura Carispaq Spa               21.044              130.242  

c/c Monte dei Paschi di Siena              230.597              215.329  

c/c BpLS                11.411                30.437  

c/c CREDEM                12.234                        -    

Denaro ed altri valori in cassa                    189                     861  

Totale          6.681.399           2.446.448  

 
Il valore della voce “depositi bancari” rappresenta il saldo contabile dei seguenti conti 
correnti di corrispondenza: 

" Conto corrente ordinario acceso presso la Carispaq Spa: l’elevata giacenza al 31 
dicembre 2008 si è determinata per la scadenza di alcuni titoli non reinvestita 
prontamente per ottimizzare le scelte di portafoglio alla luce dell’evoluzione dei rischi e 
dei tassi di interesse; 

" Conto Corrente progetto equal “Cantiere Cultura”: il conto è stato acceso per avere un 
riscontro puntuale di tutte le movimentazioni finanziarie del progetto; 

" Conto corrente Monte dei Paschi Spa: è stato acceso a fronte della sottoscrizione di 
obbligazioni del MPS per ! 10.000.000 effettuata nel mese di febbraio 2006. Il conto è 
stato estinto nel mese di febbraio 2009; 

" Conto corrente Banca Popolare di Lanciano e Sulmona: è stato acceso in occasione 
dell’acquisto di titoli; 

" Conto corrente CREDEM: è stato acceso in occasione dell’acquisto di titoli. 
 

 

Descrizione 31/12/2008 31/12/2007 

 
Ratei attivi:        

          
1.674.955  

            
964.719  

  
 - su operazioni Pronti contro Termine    

                 
2.823  

  

  
 - su titoli      

          
1.672.132  

            
964.719  

  
 - su c/c 

    

  
Risconti attivi:       

                 
4.488  

                
6.609  

   
- su polizze di capitalizzazione 

                
 4.488  

                
6.609  

 
Totale 

         
 1.679.443  

            
971.328  

 

6. Ratei e Risconti attivi 
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Il patrimonio della Fondazione risulta così composto: 
 
Descrizione 31/12/2008 31/12/2007 

Fondo di dotazione        55.764.278         55.764.278  

Riserva da rivalutazioni e plusvalenze        72.974.058         72.974.058  

Riserva Obbligatoria          2.168.152           1.498.911  

Riserva per l'integrità dal patrimonio          1.662.841           1.328.221  

Avanzo residuo          3.830.238           3.346.206  

Totale      136.399.567       134.911.674  

 
Rispetto al 31 dicembre 2007 il patrimonio netto risulta aumentato di ! 1.487.893 per 

effetto degli accantonamenti alla Riserva Obbligatoria (! 669.241) e alla Riserva per 
l’integrità del patrimonio (! 334.620), nonché per l’aumento dell’Avanzo d’esercizio (! 
484.032). 
 

Fondo di dotazione 
Il fondo di dotazione, pari a 55.764.278, è costituito dalla dotazione iniziale di  

53.564.278 e dalla successiva riclassificazione di altre riserve per 2.200.000 effettuata ai 
sensi dell’art. 14 comma 5 dell’Atto di indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001.        

 
Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 
Tale riserva è pari a 72.974.058 ed accoglie l’originaria plusvalenza, pari a 

63.058.000, derivante dalla cessione della banca conferitaria (al netto delle fatture e 
parcelle di consulenti e professionisti intervenuti all’operazione di cessione della Banca 
stessa) e le plusvalenze derivanti dalla  vendita di azioni Finbanche, pari a 2.642.058 per il 
2004 e 7.274.000 per il 2005. 

 
Riserva obbligatoria 
La Riserva obbligatoria prevista dall’art. 8 del D.Lgs 153/99 accoglie gli 

accantonamenti  nella misura determinata dall’Autorità di Vigilanza ed ammonta ad ! 
2.168.152. 
 

Riserva per l’integrità del patrimonio 
La riserva per l’integrità del patrimonio, costituita ai sensi dell’art. 14, comma 8 

dell’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001, accoglie gli 
accantonamenti effettuati al fine di garantire nel tempo la conservazione del patrimonio, 
ed ammonta ad ! 1.662.841. 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE – PASSIVITA’ 

1. Patrimonio Netto 
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Nella Relazione sulla gestione è riportato il prospetto delle variazioni nei conti di 
patrimonio netto e nei fondi per l’attività d’istituto e per il volontariato, a seguito della 
proposta di destinazione dell’avanzo dell’esercizio. 
 

 

 

 

 

 

I fondi in oggetto si compongono: 
 

Descrizione 31/12/2008 31/12/2007 

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni          1.673.038           1.609.157  

Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti                5.494                 2.241  

Fondo per le erogazioni negli altri settori                24.646               20.286  

Fondo progetto SUD             133.778                92.109  

Totale          1.836.956          1.723.793  

 
 
Il fondo di stabilizzazione delle erogazioni, costituito ai sensi dell’art. 6 dell’Atto di 

Indirizzo, con la funzione di contenere la variabilità delle erogazioni d’esercizio in un 
orizzonte temporale pluriennale, è stato incrementato di ! 63.881 in fase di ripartizione 
dell’Avanzo dell’esercizio 2007. 

 
Il fondo per le erogazioni nei settori rilevanti ha avuto la seguente movimentazione  
 

A. Esistenze iniziali (31/12/2007)                 2.241  

B. Aumenti      

    B1. Accantonamenti      

    B2. Destinazione avanzo esercizio precedente          1.575.000  

    B3. Altre variazioni   

       - annullamento delibere assunte 45.953 

       - reincameramento da Fondo Progetto Sud 
       - utilizzo fondi per le erogazioni nei settori    
          ammessi 

27.721 
 

100.000 

C. Diminuzioni      

    C1. Utilizzi              1.745.421  

    C2. Altre variazioni   

D. Rimanenze finali (31 dicembre 2008) 5.494 

 
 
Il fondo per le erogazioni negli altri settori statutari  ha avuto la seguente 

movimentazione  
 
 
 
 

2. Fondi per l’attività dell’istituto 
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A. Esistenze iniziali (31/12/2007)               20.286 

B. Aumenti      

    B1. Accantonamenti      

    B2. Destinazione avanzo esercizio precedente 
    B3. Annullamento delibere assunte 

            525.000  
             27.800 

    B4. Altre variazioni   

C. Diminuzioni      

    C1. Utilizzi                 448.440  

    C2. Altre variazioni            100.000 

D. Rimanenze finali (31 dicembre 2008)              24.646 

 
Il fondo Progetto Sud. Nel 2006, come già indicato in precedenza, si è formalizzata la  
costituzione della “Fondazione per il Sud” cui la Fondazione ha aderito; in ottemperanza 
agli accordi del Protocollo di intesa, la Fondazione ha provveduto alla costituzione di un 
apposito fondo denominato “Fondo progetto Sud”. In particolare gli accordi prevedono che 
l’accantonamento a tale fondo (determinato nella misura di un trentesimo del risultato della 
differenza tra l’avanzo dell’esercizio e l’accantonamento alla riserva obbligatoria) sia così 
suddiviso: 

" per il  40% al Progetto Sud (Fondazione per il Sud); 

" per il 40% a sostenere azioni e servizi a favore del volontariato delle regioni 
meridionali, secondo i principi del sistema previsto dalla Legge 266/91 

" per il 20% ad integrazione delle somme destinate al finanziamento dei Centri di Servizi 
per il Volontariato per le finalità previste dall’art. 15 della Legge 266/91. 

La movimentazione del Fondo Progetto Sud risulta essere la seguente: 
 

Esistenze iniziali (31 dicembre 2007)               92.109  

- Utilizzo per "Fondazione Sud"            -19.842  

- Accantonamento esercizio 2007               89.232  

- Somma reintroitata come da nota dell’ACRI del    
27.11.2008 Prot. n. 392 

- 27.721 
 

Esistenze finali (31 dicembre 2008) 133.778               

  

 
Si fa presente che, in base alla nota dell’ACRI del 27.11.2008 Prot. n. 392,  con riferimento 
alla destinazione dell’accantonamento 2007, la somma di ! 41.668,86 andrà ad 
integrazione dei fondi speciali per il volontariato della Regione Abruzzo. 

 
 

 

 

 

La composizione della voce è la seguente 
 

Descrizione 31/12/2008 31/12/2007 

Fondo imposte e tasse             103.291              103.291  

Fondo dividendi distribuiti Cassa Depositi e Prestiti          1.587.000           1.207.000  

Esistenze finali (31/12/2008)          1.690.291           1.310.291  

 

3. Fondi per rischi ed oneri 
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Il fondo imposte e tasse è rimasto invariato ed è destinato a fronteggiare rischi di natura 
tributaria rivenienti dall’applicazione del meccanismo del credito d’imposta applicato sui 
dividendi di esercizi precedenti. 
 
Il fondo dividendi distribuiti Cassa Depositi e Prestiti è stato costituito a seguito della 
comunicazione ACRI del 26 ottobre 2006 che evidenzia come la CDP abbia finora 
assegnato dividendi superiori al minimo garantito e che la “questione assume particolare 
rilevanza alla luce delle disposizioni contenute nello statuto della CDP, in base alle quali i 
maggiori dividendi distribuiti rispetto alla  misura garantita sono computati in diminuzione 
del valore nominale delle azioni privilegiate in sede di recesso”. La Fondazione ha 
percepito maggiori dividendi per 132.500 euro nel 2004, per 883.000 euro nel 2005, per 
395.000 euro nel 2006 e per 380.000 euro nel 2007. Del problema si è parlato anche in 
fase di commento della voce “Immobilizzazione finanziarie”. 
 
 
 
 

 

Rappresenta il debito maturato in capo alla Fondazione nei confronti del personale 
dipendente, liquidabile all’atto della cessazione del rapporto di lavoro. 
Il 2008 è il secondo anno di costituzione di tale Fondo a seguito delle assunzioni effettuate 
dalla Fondazione nel 2007: il Fondo ammonta ad ! 4.240. 
 
 

 

 

 

La voce evidenzia gli stanziamenti deliberati e da erogare per la cui composizione 
dettagliata si rinvia alla Sezione seconda – Bilancio di Missione – della Relazione sulla 
gestione. 
 

31/12/2008 31/12/2007 

 
2.653.689  

 
1.920.937 

 

Essa si è così movimentata nel corso dell’esercizio: 
 

  Erogazioni  

A. Esistenze iniziali al 31/12/2007 1.920.937 

B. Aumenti          

    B1. Erogazioni deliberate nell'esercizio 2.193.860 

    B2. Altre variazioni  

C. Diminuzioni              

    C1. Erogazioni effettuate su delibere esercizi precedenti  958.568 

    C2. Erogazioni effettuate su delibere anno corrente 428.787 

    C3. Altre variazioni–annullamenti  delibere anni precedenti 61.240 

    C4. Altre variazioni-Annullamenti delibere anno corrente 12.513 

D. Rimanenze finali 2.653.689 

 

5. Erogazioni deliberate 

4. Fondo trattamento di fine rapporto 
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Le erogazioni deliberate nell’esercizio sono dettagliatamente illustrate nella sezione del 
Bilancio di Missione. 
 

 

 

 

 

 

 
La consistenza della voce è la seguente 

 

Descrizione 31/12/2008 31/12/2007 

 
Fondo per il volontariato 

             
89.232  

            
73.024 

  

La voce “Fondo per il volontariato” rappresenta il debito per accantonamenti al 
Volontariato accumulati nel presente esercizio e negli anni precedenti al netto dei 
versamenti effettuati a seguito delle richieste del Comitato Regionale Gestione Fondi 
Speciali per il Volontariato. 
Le variazioni intervenute nell’esercizio risultano le seguenti: 
 
 

Esistenze iniziali (31 dicembre 2007)               73.024  

 
Accantonamento esercizio 2007  

       
          89.232 

Erogazioni accantonamenti anni 2006  -             73.024  

Esistenze finali (31 dicembre 2008)               89.232  

  

  

 
 
 

 

 

 

I debiti sono valutati al loro valore nominali  
 

  31/12/2008 

 

31/12/2007 

    2.106.132 

 
     522.769 

 

 
La voce è composta per ! 1.166.877  da passività esigibili entro l’esercizio successivo 

e per ! 939.255 da passività esigibili anche oltre il 2009.  
 
I debiti esigibili entro l’esercizio successivo sono i seguenti: 
 
 
 
 

6. Fondo per il volontariato 

7. Debiti 
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DESCRIZIONE  ESIGIBILI 
ENTRO 

ESERCIZIO 
SUCCESSIVO  

Debiti Fondiaria per polizza “Valore certo”          1.000.000  

Fornitori              18.843  

Debiti per fatture da ricevere              72.605  

Debiti tributari              13.119  

Debiti verso enti previdenziali                4.423  

Debiti per compensi amministratori              13.213  

Debiti per compensi collegio sindacale                3.978  

Debiti per compensi consiglio generale              10.771  

Debiti per dipendenti              17.550  

Debiti per progetto Equal Cantiere Cultura              12.375  

Totale         1.166.877  

 

 
La Polizza Fondiaria Sai “Valore certo”, di ! 1.000.000, ha decorrenza 15 dicembre 

2008 ma è stata pagata il 2 gennaio 2009. 
 
Il debito verso fornitori e per fatture da ricevere comprende debiti per forniture di beni 

e servizi, utenze, servizi professionali ed amministrativi, competenze professionali. 
 
Il debito verso l’Erario e gli Enti Previdenziali è formato da trattenute fiscali e 

previdenziali operate e da versare successivamente alla chiusura dell’esercizio, nonché da 
imposte liquidate per competenza con riferimento all’esercizio 2008.. 

 
Il debito verso gli amministratori è formato dalle competenze del quarto trimestre 2008 

da parte dei membri del Consiglio di Amministrazione. 
 
Il debito verso il Collegio dei Revisori è formato dalle competenze del quarto trimestre 

2008 da parte dei membri del Collegio stesso. 
 
Il debito verso Consiglio Generale è formato dalle competenze del secondo semestre 

2008 da parte dei membri del consiglio stesso. 
 
Il debito verso i dipendenti si riferisce alle retribuzioni di dicembre 2008 pagate a 

gennaio 2009. 
 
I debiti per il progetto Equal Cantiere Cultura sono dovuti al fatto che la Fondazione, in 

qualità di  capofila del progetto, è riconosciuta quale unico percettore, da parte 
dell’Autorità di Gestione, dei contributi pubblici assegnati e allocati per ogni partner del 
progetto (CRESA, Università degli Studi dell’Aquila, Comune dell’Aquila, Carispaq Spa, 
Consorzio Promotur e Abruzzo Incoming Srl). La Fondazione provvede, secondo lo stato 
di avanzamento del progetto, a trasferire ai diversi partner le somme relative alle rispettive 
rendicontazioni trimestrali riferite ai costi sostenuti per le azioni progettuali di propria 
competenza. 
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I debiti esigibili oltre l’esercizio successivo ammontano ad ! 939.255  e si 
riferiscono alla sottoscrizione del Fondo TT Venture per ! 1.000.000 per il quale sono stati 
effettuati, nel 2008, richiami per soli ! 60.745.   

 
 

 

 

 

 
I Conti d’ordine, conformemente a quanto previsto dall’art. 8 dell’Atto di indirizzo del 

Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001, sono così dettagliati: 
 
Descrizione 31/12/2008 31/12/2007 

 
Titoli depositati presso terzi 

  
    115.795.702  

 
     117.866.829  

  - Titoli di debito        91.053.960         68.080.000  

  - Azioni e quote        10.425.000         10.425.000  

  - Quote di OICVM          1.471.743              691.829  

  - Titoli di Stato        13.695.000         38.670.000  

Impegni di erogazioni          2.653.689           1.920.937  

Altri conti d'ordine         1.467.843           2.000.104  

Totale   119.917.234    121.787.870  

 
 

Titoli depositati presso terzi 
Tale voce accoglie il valore nominale dei titoli di debito e delle azioni ed il valore delle 

quote di fondi comuni di investimento e Sicav depositati presso terzi. 
 

Impegni ed erogazioni 
Il conto risulta pari ad ! 2.653.689 ed evidenzia l’ammontare degli impegni relativi a 

delibere assunte nell’esercizio ed in quelli precedenti per erogazioni liberali ancora da 
liquidare. Il dettaglio è riportato nella sezione Bilancio di missione. 
 

Altri conti d'ordine 
In conformità al principio di prudenza, il conto mantiene evidenza del credito 

d’imposta relativo agli esercizi 1992-93, 1995-96 e 1996-97 vantato dalla Fondazione 
applicando nella dichiarazione dei redditi un’aliquota agevolata del 18,5% anziché del 37% 
come disposto dall’art. 6 del DPR n. 601 del 29 settembre 1973. 
 

Credito d'imposta esercizio 92/93   465.000 
Credito d'imposta esercizio 95/96   478.000 
Credito d'imposta esercizio 96/97   478.000 
  

Totale 1.421.000 

 
Si tratta del credito d’imposta riferito alle dichiarazioni dei redditi relative agli 

esercizi specificati in tabella riveniente dall’applicazione dell’aliquota IRPEG ridotta del 
50%, conformemente al comportamento di quasi tutte le Fondazioni e ai pareri forniti a suo 

Conti d’ordine 
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tempo da insigni giuristi. Sulla vicenda si è sviluppato un complesso contenzioso sul quale 
si sono fornite notizie nella “Nota integrativa”. 
 

Per l’esercizio 2008 viene mantenuta evidenza anche dell’impegno relativo al 
progetto Equal “Cantiere Cultura”, ammontante 46.842.   
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Nel rispetto dei principi contabili di cui all’art. 2426 C.C. che prescrivono la valutazione dei 
beni iscritti al capitale circolante al minore fra costo e mercato, si specifica che nel corso 
2008 sono emersi proventi, monetizzati, dalla gestione patrimoniale  Eurizon Capital SGR 
per ! 49.833.  
 
 
 
 
La voce contiene i dividendi 2007 incassati dalla Fondazione nel corso dell’esercizio 2008. 
 
Descrizione 31/12/2008 31/12/2007 

Da altre immobilizzazioni finanziarie: 
   

            1.192.500  
 

       1.084.000 

Da strumenti finanziari non immobilizzati                    ==                  == 

Totale netto             1.192.500         1.084.000  

 

Nel dettaglio, la Carispaq Spa ha erogato un dividendo di ! 542.500 e la Cassa Depositi e 
Prestiti di ! 650.000; di quest’ultimo dividendo - per i motivi specificati nel commento delle 
voci patrimoniali “2. Immobilizzazioni finanziarie” e “3. Fondi per rischi ed oneri” - sono 
stati accantonati al Fondo per rischi ed oneri ! 380.000.  
Nel bilancio 2007 la voce figurava per ! 689.000, quindi al netto dell’extra reddito 
riveniente dalla partecipazione alla Cassa Depositi e Prestiti pari ad ! 395.000, avendo 
adottato un diverso criterio di evidenziazione di detto extra reddito, ferma restando la sua 
neutralità sull’avanzo d’esercizio. 
 
 

 

 

 
La voce, che accoglie gli interessi attivi relativi alle diverse forme di impiego in strumenti 
finanziari non immobilizzati e alla liquidità, ammonta a euro 3.905.726. 
 

Descrizione 31/12/2008 31/12/2007 

Cedole su obbligazioni immobilizzate          2.257.397           1.645.917  

Cedole su obbligazioni non immobilizzate             609.817                        -    

Interessi attivi su titoli di Stato                612.837              917.098  

Interessi attivi su pronti contro termine                 96.717              324.629  

Interessi attivi su obbligazioni ZC             244.922                98.834  

Altri proventi                   8.155  

Interessi attivi su c/c                    84.036                50.678  

 Totale           3.905.726           3.045.311  

INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

1. RISULTATO DELLE GESTIONI PATRIMONIALI INDIVIDUALI 

2. DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI 

3. INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI 



 45 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 La voce ammonta ad ! 232.185 ed accoglie le minusvalenze su titoli non 
immobilizzati. 

 
 
 

5. RISULTATO DELLA NEGOZIAZIONE DI STRUMENTI FINANZIARI  
NON IMMOBILIZZATI. 

 
 La voce, pari ad !  60.000, si riferisce a plusvalenza realizzata su una obbligazione 
rimborsata anticipatamente. 
 

 
 

 
 

 

 

La voce ammonta ad ! 197.716 e comprende le seguenti voci: 
 

Fitti attivi fabbricato C.so Vittorio Emanuele 
                        

35.240  

Sopravvenienze attive 
                        

19.108  

Rimborso forfait Carispaq 
                          

1.015  

Interessi attivi rimborso credito IRPEG 
                      

106.147  

Proventi straordinari 
                          

2.000  

Contributi in conto esercizio progetto “Cantiere Cultura” 
                        

34.206  

 
 
Si ritiene utile specificare quanto segue: 
- sopravvenienze attive: si riferiscono alla rettifica eccedenza IRES sui redditi 2007; 
- interessi attivi rimborso credito IRPEG: si riferiscono agli interessi incassati su 

rimborsi IRPEG riferiti agli esercizi 1995-96 e 1996-97; 
- contributi in conto esercizio: si riferiscono ai contributi ancora da erogare da parte 

della Regione Abruzzo a fronte della azioni svolte dalla Fondazione in relazione al 
progetto Equal “Cantiere Cultura”. 

 

4. RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) NETTA  
DI STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI                            

9. ALTRI PROVENTI 
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La posta è iscritta in bilancio per l’importo di: 
 

31/12/2008 31/12/2007 

 

! 936.348 

 

! 770.921 

 
 
Si riportano di seguito dati di dettaglio della voce in esame: 
 
! compensi e rimborsi spese organi statutari pari ad ! 317.956 (nell’esercizio 

precedente 306.704). La ripartizione è indicata nella tabella che segue: 
 

  Numero 

medio 

componenti 

Numero 

sedute 

Compensi Rimborsi 

spese 

Totale 

 Consiglio Generale  18   5 31.711 4.526 36.237 

 Consiglio di Amministrazione          7 13 198.531 20.481 219.012 

 Collegio dei Revisori     3 18 58.507 4.200 62.707 

 Totale   288.749 29.207 317.956 

 
 

! personale pari ad ! 214.482 (nel 2007 ! 194.079). L’importo comprende i costi del 
personale in servizio con contratti a tempo indeterminato, a tempo determinato e 
con contratto di collaborazione “a progetto”. Dell’organico della Fondazione si è 
parlato nella parte iniziale della presente relazione.  

 
! consulenti e collaboratori esterni pari ad ! 35.999, in linea con lo scorso anno (! 

33.656). Tali oneri si riferiscono a: 
a) affidamento ad uno studio professionale degli adempimenti contabili, fiscali e 

del lavoro della Fondazione (euro 22.164). 
b) altri compensi ! 13.835, si riferiscono a spese legali.  

 
! gestione del patrimonio pari ad ! 10.000.  Si riferiscono a commissioni di 

sottoscrizione una tantum  del Fondo TT Venture corrisposte a Fondamenta Sgr a 
copertura dei costi di organizzazione. 

 
! ammortamenti sulle immobilizzazioni materiali ed immateriali per euro 78.770. Il 

dettaglio della posta e i criteri seguiti per l’ammortamento di tali immobilizzazioni 
sono ricavabili nelle sezioni della presente nota dedicata alle attività patrimoniali. 

 
! altri oneri, pari ad ! 274.951. La voce è così ripartita: 

 
 
 
 

10. ONERI 



 47 

 
 

cancelleria e materiale di consumo                                                                                 11.317 

 acquisto pubblicazioni                                                                                 39.345 

utenze e pulizia sede                                                                                                   12.404 

 manutenzione sede  e vigilanza                      5.856  

 assicurazioni       7.695 

oneri di rappresentanza         28.497 

 postali e telefoniche     14.488 

 contributo associativo ACRI   24.619 

 quota associativa CIVITA 20.660 

 quota associativa fondazione MIRROR 10.000 

 quota associativa European Fondation Centre 1.100 

 licenze d’uso software    6.281 

 servizio mensa dipendenti    4.629 

 varie     21.500 

costi progetto Equal Cantiere Cultura                                                                   66.560 

TOTALE 274.951 

 

 
Con riferimento ai costi esposti per il progetto Equal  “Cantiere Cultura” (! 66.560) si fa 
presente che gli stessi non  si pareggiano con la voce “Altri proventi - contributi in conto 
esercizio”, di cui alla precedente voce n. 9 (! 34.206) a causa della quota di costi del 
progetto che resta a carico della Fondazione. 
 
 
 

 

 

 

 

La posta è iscritta in bilancio per l’importo di: 
 

31/12/2008 31/12/2007 

 380.716  395.386 

 

La posta si riferisce: 
- quanto ad ! 380.000, all’accantonamento al Fondo per Rischi ed Oneri della porzione 

di dividendo della Cassa Depositi e Prestiti eccedente la misura preferenziale; 
- quanto ad ! 716, essenzialmente ad oneri straordinari per sanzioni su ravvedimento 

operoso (euro 545) e agli interessi passivi su ravvedimenti per pagamenti imposte con 
modello F24 (euro 67). 

12 . ONERI STRAORDINARI  
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Nel bilancio 2007 la voce figurava per ! 386, quindi al netto dell’extra reddito riveniente 
dalla partecipazione alla Cassa Depositi e Prestiti pari ad ! 395.000, avendo adottato un 
diverso criterio di evidenziazione di detto extra reddito, ferma restando la sua neutralità 
sull’avanzo d’esercizio. 
 

 
 

 

 

 

 

La posta è iscritta in bilancio per l’importo di: 
 

31/12/2008 31/12/2007 

 26.288  58.447 

 

La voce accoglie le imposte e tasse relative all’esercizio, in particolare: 
 
Descrizione 31/12/2008 

IRAP 16.893 

Imposta di Bollo,di Registro e diritti camerali 881 

Altri Oneri Fiscali 8.514 

 Totale  26.288 

 
La posta “Altri Oneri Fiscali” è costituita dagli oneri per negoziazione titoli. 

 

 

 

 

AVANZO (DISAVANZO) DELL’ESERCIZIO 
 

 

 31/12/2008  31/12/2007 

 
Avanzo  dell’esercizio     

 
3.830.238 

 
3.346.206 

 
   

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

13 . IMPOSTE  
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 
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SEZIONE PRIMA 
 
 
 
 
 
 

Relazione economica e finanziaria 
 

 

 

 

a)  Scenario economico e mercati finanziari 
 

Il 2008 ha rappresentato un anno di svolta nelle dinamiche economiche e 
finanziarie. La degenerazione della crisi originata dai mutui sub-prime nel mese di agosto 
2007 ha prodotto una tempesta di carattere sistemico che ha messo in ginocchio le 
istituzioni finanziarie e minato i meccanismi di trasmissione delle politiche economiche, 
ampliando gli effetti anche ai settori industriali. Il risultato è stato quello di entrare in una 
profonda recessione, la più significativa degli ultimi decenni, manifestata nei numeri solo a 
fine 2008 e anticipata da una fortissima caduta delle quotazioni azionarie e dei titoli 
corporate. Tale caduta era già cominciata a fine 2007 e si è riproposta in tutta la prima 
metà del 2008, intervallata da qualche momento di pausa; nella seconda parte dell’anno 
ed particolare dopo il fallimento di Lehman Brothers, la criticità dei mercati finanziari si è 
ulteriormente intensificata e tuttora non sembra essersi arrestata.. 

Sul fronte macroeconomico dopo un primo semestre sostanzialmente positivo, nella 
seconda parte dell’anno si sono via via evidenziati i riflessi della crisi sull’attività 
economica. Il grave dissesto delle istituzioni finanziarie e il costante aggravarsi della 
situazione economica, hanno richiesto una serie di interventi eccezionali di carattere sia 
monetario che fiscale, volti a salvare gli intermediari finanziari, anche attraverso la 
predisposizione di piani di nazionalizzazione da attivare in caso di necessità, nonché a 
fornire stimoli all’economia. Tali piani, in diversi casi sono in fase di attuazione rendendo 
comunque incerti i tempi e le modalità di efficacia. 
 
Scenario economico e finanziario nel 2008 

  Usa Uem Germania Italia Giappone 

Variabili macroeconomiche (valori %) 
Pil (var % annua)* 1,1 0,8 1,0 -0,9 -0,7 
Inflazione 3,9 3,3 2,8 3,5 1,5 
            
Tassi di interesse (media annua) 
Tassi a 3 mesi 3,0 4,6 4,6 4,6 0,7 
Rendimenti a 10 anni 3,6 4,0 4,0 4,7 1,8 
            
Mercati finanziari (var % di fine periodo) 
Indici obbligazionari 14,3 9,4 9,2 8,6 3,9 
Indici azionari -38,5 -46,3 -40,4 -49,5 -41,8 
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Analizzando nel dettaglio le principali aree economiche mondiali, negli Stati Uniti la 

crescita media del PIL nel 2008 dovrebbe attestarsi all’1,1% ma si segnala la caduta 
dell’attività economica nel quarto trimestre dell’anno (-1% rispetto al trimestre precedente) 
i cui riflessi incideranno nei dati di crescita del 2009 che risulteranno negativi. Le 
determinanti dell’attuale fase congiunturale sono costituite dal proseguimento della caduta 
degli investimenti, non solo quelli residenziali, alla quale si è associata la caduta dei 
consumi, in funzione della costante riduzione del reddito disponibile e del peggioramento 
del mercato del lavoro. Il clima di fiducia si trova ai minimi storici e la ricchezza finanziaria 
fortemente minata dopo la caduta delle quotazioni finanziarie che ha fatto seguito alla 
riduzione dei prezzi degli immobili. Le minori pressioni sui prezzi internazionali, oltre alla 
caduta della domanda interna, hanno determinato una progressiva riduzione dell’inflazione 
che nella media del 2008 resta ancora elevata (3.9%, a causa degli andamenti di buona 
parte dell’anno) mentre negli ultimi mesi del 2008 ed in questo inizio 2009 tende verso 
valori negativi. In questo contesto la Federal Reserve ha operato una politica fortemente 
espansiva portando i tassi di riferimento allo 0,25%. Sui mercati monetari la percezione del 
rischio sistemico ha portato i tassi a mantenersi costantemente al di sopra dei tassi 
ufficiali; attualmente essi si collocano all’1,2%-1,3%, circa 1 punto percentuale superiori ai 
tassi di riferimento.   
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Nell’area Uem la crescita economica media del 2008 dovrebbe attestarsi attorno 

allo 0,8%, ma anche in questo caso si registra una caduta dell’attività economica nel 
quarto trimestre dell’1,5% rispetto al trimestre precedente. L’area Uem ha via via sofferto 
la minore dinamica della domanda mondiale, mediante una riduzione delle esportazioni in 
un contesto di domanda interna in peggioramento. La Banca Centrale Europea, 
tradizionalmente più attenta al controllo dell’inflazione, è intervenuta in senso espansivo 
ma con minore intensità rispetto agli Stati Uniti. Peraltro le attuali dinamiche dei mercati 
monetari risultano coerenti con aspettative di ulteriori riduzioni dei tassi nei prossimi mesi, 
anche in seguito alla discesa dell’inflazione che si sta portando attorno all’1% mentre nella 
media del 2008 si era attestata al 3,3%. Rispetto alla media dell’area Uem, l’Italia ha 
registrato una dinamica economica sensibilmente peggiore; la media del Pil nel 2008 
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risulta negativa (-0,9%) riflettendo le maggiori criticità su investimenti e esportazioni, 
mentre il peggioramento delle condizioni in termini di reddito disponibile ha inciso sulla 
caduta dei consumi delle famiglie. 

In Giappone i dati economici recenti sono stati particolarmente negativi segnalando 
come in quest’area la recessione sia tra le più intense nell’ambito dei paesi industrializzati. 
Il PIL è caduto nel quarto trimestre del 3,3% su base trimestrale portando la variazione del 
2008 a -0.7%. Per tutto l’anno sono risultati in caduta gli investimenti privati mentre i 
consumi hanno evidenziato fasi altalenanti ma tendenzialmente in peggioramento. Il 
contributo maggiore ai dati del quarto trimestre è stato fornito però dal settore estero 
influenzato negativamente da una sensibile caduta delle esportazioni che riflette le 
maggiore debolezza di tutta l’area asiatica.  Le economie emergenti in generale, si trovano 
ad affrontare una situazione di crisi che, diversamente dal passato, non origina al loro 
interno, ma deriva dalle economie più mature. La capacità di disallineamento rispetto al 
ciclo economico mondiale risulta quindi più difficile, pur mantenendo prospettive di crescita 
positive ma ridimensionate rispetto agli ultimi anni. 

Le peculiarità di questa crisi hanno determinato sui mercati finanziari importanti 
break strutturali che ne condizioneranno gli andamenti anche nei prossimi anni. La crisi di 
fiducia nelle istituzioni finanziarie ha comportato un blocco della circolazione della liquidità 
tra le istituzioni stesse generando uno spropositato aumento dei tassi interbancari, solo 
recentemente assorbito, sia pur non completamente. Si è gradualmente ridotta (fino quasi 
ad annullarsi) la domanda di obbligazioni private generando una caduta delle quotazioni di 
questi titoli di dimensioni generalmente riscontrabili nei mercati azionari. Sui mercati 
borsistici la discesa delle quotazioni è stata compresa tra il 40% e il 50% nei mercati dei 
paesi industrializzati; sui mercati dei paesi emergenti si sono osservati crolli anche più 
intensi soprattutto nella aree percepite maggiormente rischiose dal punto di vista 
economico e finanziario come l’est Europa. La criticità dei mercati azionari è stata guidata 
dai titoli finanziari le cui cadute sono state in qualche occasione drammatiche (con perdite 
anche del 90%) e tali aspetti sembrano riconfermarsi anche in questa prima parte del 
2009. 
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La generale minore tolleranza per il rischio si è tradotta in una corsa verso i titoli di 
Stato considerati bene rifugio. Nell’area UEM gli indici dei titoli governativi sono cresciuti in 
media del 9% circa. Tuttavia, i piani di intervento pubblico di salvataggio delle istituzioni 
finanziarie che tutti i paesi hanno messo in atto all’interno dell’area UEM, si sono tradotti in 
andamenti anche sensibilmente divergenti tra i vari paesi determinando un incremento dei 
differenziali di rendimento con il Bund tedesco. Tali dinamiche qualificano l’attuale 
momento come il più difficile da quando è nata l’unione monetaria europea, oltre a 
costituire un importante banco di prova per i prossimi cicli economici.   

Per quanto riguarda infine il mercato delle obbligazioni private, l’aumento 
progressivo della percezione del rischio determinata dalla crisi di fiducia che si è venuta a 
determinare ha generato una progressiva assenza di domanda con conseguente 
progressiva scarsa indicazione delle quotazioni. I pochi scambi effettuati sui mercati 
secondari sono avvenuti a prezzi a volte anche di molto inferiori ai prezzi teorici 
determinando sensibili perdite e accentuando le difficoltà sul costo della raccolta delle 
istituzioni finanziarie. 
 

 

    b)  Composizione e gestione del patrimonio: linee generali. 
 

Il patrimonio della Fondazione è investito essenzialmente in strumenti finanziari 
immobilizzati, comprendenti anche la partecipazione nella società bancaria conferitaria, e 
in  strumenti finanziari non immobilizzati, come dettagliatamente illustrato nelle sezioni 2 e 
3 dell’Attivo.  

Rispetto all’esercizio precedente, il patrimonio (al netto dell’Avanzo) è cresciuto di ! 
1.003.861, passando da 131.565.468  a  132.569.329 per effetto della ripartizione 
dell’Avanzo 2007. 

Il totale dei ricavi relativi alla gestione del patrimonio - al netto dell’extra rendimento 
della partecipazione alla Cassa DD.PP. e delle minusvalenze - ammonta a ! 4.595.874 (! 
4.081.515  nel 2007) e determina un rendimento del patrimonio medio netto del 3,48% 
(3,11% nel 2007). 
 

 
 
 
 
 
 
 
  

 
 

 

c)  Strategie d’investimento adottate. 
 

 Anche nel 2008, conformemente agli indirizzi fissati dal Consiglio Generale, si è 
proseguito nell’atteggiamento di prudenza cercando di coniugare la massimizzazione dei 
rendimenti con la garanzia dell’integrità del capitale. Il ricorso al mercato azionario è stato 
del tutto marginale (0,47% del portafoglio).  
 

Nella seguente tabella si dà conto del rapporto percentuale tra i principali asset 
dell’”attivo”  e il patrimonio (al netto dell’avanzo). 

RENDIMENTO DEL PATRIMONIO MEDIO NETTO 2008 

PATRIMONIO NETTO AL 31.12.2008 132.569.329 

PATRIMONIO NETTO AL 31.12.2007 131.565.468 

PATRIMONIO MEDIO NETTO 2008 132.067.398 

RICAVI FINANZIARI 2008 4.595.874 

RENDIMENTO PATRIMONIO MEDIO NETTO 2008 3,48% 
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La seguente tabella e il grafico successivo mostrano l’allocazione del complesso 

delle risorse finanziarie disponibili al 31 dicembre degli anni 2008 e 2007. 
 
 

Risorse finanziarie disponibili    

 31 dicembre 2008 31 dicembre 2007 

 Milioni di 
Euro 

Composizione 
% 

Milioni di 
Euro 

Composizione 
% 

Partecipazioni 21,2 15,62 21,2 15,75 
Titoli di Stato  12,2 8,99 39,0 28,98 
Obbligazioni bancarie 82,6 60,87 65,9 48,96 
Polizze di capitalizzazione a 
rendimento minimo garantito 

6,2 4,57 0,3 0,22 

Altre polizze 0,3 0,22 - - 

Generali - euro short term 
yield plus 

0,4 0,30 0,5 0,37 

Fondi comuni Arca 1,1 0,81 0,2 0,15 
Gestione patrimoniale 5,0 3,68 5,1 3,79 
Totale strumenti fin. 
quotati e non quotati 

129,0 95,06 132,2 98,22 

Liquidità 6,7 4,94 2,4 1,78 
Totale risorse finanziarie 135,7 100,00 134,6 100,00 

 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
Bilancio 

2008 
Bilancio 

2007 Variazioni 

Immobilizzazioni 
materiali 

5,26% 3,03% + 2,23 

Immobilizzazioni 
finanziarie 

64,23% 31,29% + 32,94 

Strum. finanziari non 
immobilizzati 

33,10% 69,21% - 36,11 
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d)   Situazione reddituale della Fondazione. 
 
Il conto economico è redatto secondo le previsioni di legge, statutarie e dell’Autorità 

di Vigilanza che prevedono prima la determinazione dell’avanzo di gestione e poi la 
proposta di destinazione dell’avanzo stesso. 

 
L’avanzo conseguito risulta di euro 3.830.238 ed è superiore di euro 484.032 

rispetto all’esercizio precedente (+ 14,5%). Tale soddisfacente risultato è il frutto di una 
migliore coordinazione tra ricavi e costi.  

 
Di seguito si riporta un’analisi del rendimento delle varie fonti di reddito precisando 

che trattasi di dati solo indicativi e non del tutto confrontabili con quelli dell’anno 
precedente, tenuto conto degli accantonamenti effettuati a valere dei dividendi percepiti 
sulla partecipazione nella Cassa Depositi e Prestiti, dell’evoluzione delle minusvalenze sui 
titoli non immobilizzati, dell’approssimazione del calcolo delle giacenze medie e dei 
rilevanti spostamenti verificatisi tra le forme di investimento delle risorse finanziarie. 

 

FONTI DI REDDITO ( in migliaia di 
euro) 

Saldo 
medio 

Rendite Rend.  
2008 

Rend.  
2007 

Partecipazione Carispaq 16.092 542 3,37% 2,70% 

Partecipazione Cassa DD.PP. 
(rendimento minimo garantito) 

5.000 270 5,40% 5,10% 

Totale Partecipazioni 21.092 812 3,85% 3,27% 

Titoli di debito 99.850 3.500 3,51% 3,10% 

Polizze  di capitalizzazione e Parti di 
OICVM 

4.500 150 3,33% 4,11% 

Gestione patrimoniale 5.000 50 1,00% 1,69% 

Liquidità 3.000 84 2,80% 2,76% 

Totale strumenti finanziari 133.442 4.596 3,44% 3,09% 

 
L’operatività della Fondazione risulta assicurata attraverso le spese di 

funzionamento attestate a 936 mila euro (771 mila euro nel 2007).  
 
Il rapporto di tali oneri (al netto dell’influenza di quelli relativi a “Cantiere Cultura”  

pari a ! 67 mila) sul patrimonio medio netto è dello 0,66% (0,52% nell’esercizio 
precedente) com e evidenziato nella tabella seguente: 

 

  2008 2007 

A Oneri 869.788 684.230 

B Patrimonio medio netto 132.067.398 131.086.248 

C A/B 0,66% 0,52% 
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 Tale rapporto, pur cresciuto, continua ad essere sensibilmente inferiore a quello 
delle Fondazioni medio-piccole (0,80% nel 2007, ultimo dato disponibile). 

Il rapporto Oneri/Avanzo d’esercizio si è attestato al 22,7% (20,4% nel 2007) come 
evidenziato nella tabella seguente: 

 

  2008 2007 

A Oneri 869.788 684.230 

B Avanzo d’esercizio 3.830.238 3.346.206 

C A/B 22,7% 20,4% 

 
L’aumento degli oneri di funzionamento è da attribuire, oltre che alle spese di 

gestione della nuova sede, alla crescita delle attività della Fondazione che ha accentuato 
notevolmente la sua visibilità e il suo inserimento nella vita provinciale; ha ampliato, 
inoltre, la sua presenza in organismi e istituzioni nazionali che si interfacciano con la 
mission delle Fondazioni, sì da partecipare attivamente alla elaborazione di strategie e alla 
vita del comparto allargato del no profit. 

  
L’avanzo dell’esercizio che scaturisce dal conto economico consuntivo è pari ad 

euro 3.830.238. 
Tale risultato pone il Consiglio di Amministrazione nella condizione di proporne la 

destinazione, nel rispetto delle norme di legge, statutarie e di Vigilanza, come di seguito 
indicato: 

 

Avanzo dell’esercizio   3.830.238 

  Accantonamento alla riserva obbligatoria   -766.048 

Reddito residuo    3.064.190 

  Accantonamento al fondo per il volontariato:     - 102.140  

  Accantonamenti ai fondi per l’attività d’istituto:   -2.483.270 

       a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni -181.130   

       b) ai Fondi per le erogazioni 2008 
              di cui: 

-2.200.000  

       c) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti:            
!  1.870.000 

   

       d) ai fondi per le erogazioni negli altri settori   
statutari: ! 330.000 

   

       e) al fondo per il Progetto Sud                                                                                                -102.140    

  Accantonamento a riserva per l’integrità del 
patrimonio 

  -478.780 

Avanzo residuo   0 
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Ripartizione avanzo d'esercizio

20,0%
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Accantonamento al fondo per il volontariato
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Accantonamento a riserva per l'integrità del patrimonio

 
 
 
 
 

In merito a tale proposta di riparto si osserva che: 
 
A) La Riserva Obbligatoria è stata determinata nella misura del 20% dell’avanzo 

dell’esercizio, come indicato dall’Organo di Vigilanza con decreto del 25 marzo 2004, Prot. 
29496. 

 
               B) L’accantonamento al Fondo per il volontariato è stato determinato in 
applicazione del Protocollo d’intesa sottoscritto dall’ACRI e dal mondo del volontariato di 
cui si parla più diffusamente nel “Bilancio di missione”. 
 
               C) Gli accantonamenti ai fondi per l’attività d’istituto sono stati complessivamente 
determinati in euro 2.962.050 e sono stati ripartiti nel modo  seguente: 

a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni, euro 181.130, nell’ottica di rafforzare le 
disponibilità poste a garanzia delle future erogazioni in un orizzonte temporale 
pluriennale e tenuto conto che nello specifico Fondo sono già stati accantonati 
negli esercizi precedenti ! 1.673.038; 

b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti, euro 1.870.000. Detto importo, come 
richiesto dall’art. 8. comma 1, lett. d) del D.Lgs n. 153/99, rappresenta oltre il 50% 
del “reddito residuo” (61,03%); 

c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari, euro 330.000 (nel rispetto delle 
indicazioni date dal Consiglio Generale e riportate nel Documento Programmatico 
2009); 

d) al fondo per il Progetto Sud, euro 102.140.  
 
                D) L’accantonamento alla Riserva per l’integrità del patrimonio è stato 
determinato in euro 478.780. 

Nello stanziare tale importo si è inteso tutelare il Patrimonio dall’erosione 
determinata dall’inflazione, pur se al momento contenuta. E’ stato, pertanto, proposto un 
accantonamento nella misura del 12,50% dell’Avanzo d’esercizio (10% lo scorso 
esercizio).  
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Dopo l’illustrata destinazione dell’avanzo dell’esercizio 2008, il Patrimonio netto 
della Fondazione e i Fondi per l’attività d’istituto e per il volontariato si attesterebbero 
come segue:  

 
 

PATRIMONIO NETTO PRIMA DOPO VAR. 

a) Fondo di dotazione 55.764.278 55.764.278 == 

b) Riserva di rivalutazione e 
plusvalenze 

72.974.058 72.974.058 == 

d) Riserva obbligatoria 2.168.152 2.934.200 766.048 

e) Riserva per l’integrità del 
patrimonio 

1.662.841 2.141.621 478.780 

f) Disavanzi portati a nuovo     

TOTALE 132.569.329 133.814.157 1.244.828 

    

FONDI PER L’ATTIVITA’ 
DELL’ISTITUTO 

PRIMA DOPO VAR. 

a) Fondo di stabilizzazione 
erogazioni 

1.673.038 1.854.168 181.130 

b) Fondi per le erogazioni settori 
rilevanti 

5.494 1.875.494 1.870.000 

c) Fondi per le erogazioni settori 
statutari 

24.646 354.646 330.000 

d) Fondo Progetto Sud 133.778 235.918 102.140 

TOTALE 1.836.956  2.483.270 

FONDI PER IL VOLONTARIATO PRIMA DOPO VAR. 

Fondi per il Volontariato 89.232 191.372 102.140 

    

TOTALE ACCANTONAMENTI 3.830.238 

 
 
 
 

e) Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio ed evoluzione 
prevedibile della gestione economica e finanziaria. 
  

Dopo la chiusura dell’esercizio non sono emersi fatti che abbiano avuto rilievo sui 
dati patrimoniali ed economici di bilancio.  

Per il 2009 è da attendersi ancora una situazione economico-finanziaria difficile ed 
incerta. Il portafoglio finanziario della Fondazione, pur caratterizzato da un basso profilo di 
rischio, è comunque soggetto ai rischi sistemici, sicché andrà gestito con prudenza, 
oculatezza e competenza. L’appoggio che potrà darci Prometeia Advisor Sim, con la quale 
abbiamo stipulato un contratto di consulenza in materia finanziaria, sarà senza dubbio di 
grande rilievo e ci aiuterà a ricercare nel mercato le migliori coordinazioni di 
rischio/rendimento. 
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SEZIONE SECONDA 
 
 
 
 
 
 
 
BILANCIO DI MISSIONE 

 
 
 

 La Fondazione, conformemente agli indirizzi dati nel 2007 dal Consiglio Generale, 
nell’esercizio in esame ha operato nei seguenti Settori intervento: 
 
Settori rilevanti: 
! Arte, attività e beni culturali; 
! Ricerca scientifica e tecnologica; 
! Sviluppo locale.   
 
Settori ammessi: 
! Salute pubblica; 
! Volontariato, filantropia e beneficenza. 
 

Il Consiglio Generale ha peraltro indicato al Consiglio di Amministrazione gli obiettivi 
e le linee programmatiche cui attenersi nel decidere le erogazioni liberali del 2008. Gli 
obiettivi e le linee programmatiche,  sono di seguito riportati: 
   
 
SETTORI  RILEVANTI: 
 
1. Arte, attività e beni culturali. 
 
Obiettivi: 
o Tutelare e valorizzare il patrimonio artistico, architettonico, archeologico e storico della 

provincia dell’Aquila, anche contribuendo alla realizzazione di un “Distretto culturale”; 
o Realizzare una raccolta di opere d’arte e di prodotti editoriali riconducibili a personaggi 

di origine locale rendendola fruibile al pubblico; 
o Favorire la diffusione e l’ampliamento dell’offerta culturale locale; 
o Diffondere e promuovere la sensibilità artistica, musicale, teatrale e cinematografica; 
o Riqualificare e divulgare aspetti significativi della cultura locale. 
 
Linee programmatiche: 
o Promuovere e sostenere interventi di restauro del patrimonio artistico, archeologico e 

storico in accordo con la Soprintendenza ai B.A.A.; 
o Acquisto di opere d’arte e di prodotti editoriali; 
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o Sostenere iniziative volte a diffondere la conoscenza e a favorire la fruizione del 
patrimonio artistico, archeologico e ambientale della provincia; 

o Sostenere le iniziative musicali, teatrali e cinematografiche costituite nella provincia 
dell’Aquila valutando attentamente la qualità dell’offerta e il livello di gradimento delle 
manifestazioni tra la popolazione; 

o Promuovere infrastrutture culturali locali e sostenerne la gestione e la fruizione; 
o Appoggiare manifestazioni e convegni culturali di elevato interesse culturale 

privilegiando quelli che promuovono lo sviluppo economico e turistico del territorio; 
o Appoggiare le manifestazioni culturali locali selezionando quelle aventi contenuti di 

apprezzabile qualità e comunque quelle più significative e consolidate nel territorio; 
o Sostenere iniziative editoriali di carattere storico e culturale. 
 

Non si finanziano: 
" Interventi di gestione ordinaria di competenza delle singole istituzioni richiedenti; 
" Acquisto di attrezzature e materiali non funzionali alla realizzazione dello specifico 

progetto; 
" Spese per prestazioni svolte da componenti degli enti e delle associazioni beneficiarie 

del contributo. 
 
2. Sviluppo locale. 
Obiettivi: 
o Promuovere settori strategici per lo sviluppo economico del territorio; 
o Sostenere l’attività sportiva di base e le manifestazioni sportive; 
o Sostenere la fruizione di importanti cespiti culturali; 
o Partecipare a soggetti giuridici in grado di sostenere lo sviluppo locale; 
o Promuovere conoscenze e competenze innovative attraverso una formazione di alto 

profilo; 
o Sostenere iniziative in grado di generare sinergie funzionali allo sviluppo del territorio e 

alla qualità della vita. 
 
Linee programmatiche: 
o Promuovere attività finalizzate allo sviluppo della cultura d’impresa; 
o Incentivare progetti di marketing territoriale a livello locale d’intesa con enti territoriali 

ed altri organismi interessati, anche contribuendo alla realizzazione di un “Distretto 
culturale”; 

o Sostenere processi di formazione per qualificare le risorse umane del nostro territorio; 
o Intervenire a sostegno delle attività sportive partecipando all’acquisto di attrezzature, 

alla realizzazione di strutture, al sostegno di manifestazioni; 
o Valorizzare i prodotti tipici locali; 
o Realizzare e sostenere infrastrutture culturali e turistiche, nonché manifestazioni 

importanti per lo sviluppo in senso ampio del territorio; 
o Sostenere iniziative in grado di generare sviluppo economico e sociale anche 

attraverso il miglioramento della qualità della vita dell’intera comunità provinciale  o dei 
settori più deboli della stessa. 

 
Non si finanziano: 

" Gestione ordinaria di enti ed associazioni; 
" Acquisto di attrezzature e materiali non funzionali alla realizzazione dello specifico 

progetto; 
" Spese per prestazioni svolte da componenti degli enti e delle associazioni beneficiarie 

del contributo. 
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3. Ricerca scientifica e tecnologica. 
 
Obiettivi: 
o Contribuire a formare e far crescere professionalmente le risorse umane ad elevata 

qualificazione preferibilmente d’intesa con l’Università o con centri di ricerca della 
Regione particolarmente qualificati; 

o Stimolare con progetti di ricerca e formazione la nascita e lo sviluppo di imprese 
tecnologicamente innovative; 

o Favorire lo sviluppo e il trasferimento di conoscenze e tecnologie. 
 
Linee programmatiche: 
o Sostenere la ricerca di base ed applicata; 
o Contribuire all’acquisto di strumenti tecnologici in dotazione ai centri di ricerca; 
o Finanziare borse di studio e/o dottorati di ricerca; 
o Favorire programmi volti a un miglior collegamento tra il mondo della scienza e il 

mondo imprenditoriale in funzione dello sviluppo economico del territorio. 
 

Non si finanziano: 
" Gestione ordinaria di enti ed associazioni; 
" Acquisto di attrezzature e materiali non funzionali alla realizzazione dello specifico 

progetto; 
" Spese per prestazioni svolte da componenti degli enti e delle associazioni beneficiarie 

del contributo. 
 
 
SETTORI  AMMESSI:  
 
1. Salute pubblica. 
 
Obiettivi: 
o Favorire l’innovazione tecnologica delle apparecchiature in dotazione delle strutture 

sanitarie; 
o Sostenere progetti per la realizzazione di strutture dirette all’assistenza di categorie 

sociali deboli; 
o Valorizzare e promuovere progetti finalizzati alla prevenzione nell’ambito della salute 

pubblica; 
o Favorire l’attività delle strutture impegnate nell’assistenza, in particolare, dei malati 

oncologici, dei disabili e degli anziani. 
o  
Linee programmatiche: 
o Concorrere all’acquisto di strumentazioni diagnostiche e terapeutiche da destinare a 

strutture sanitarie; 
o Concorrere alla creazione e al  sostentamento di strutture destinate ad assistere 

categorie sociali deboli, malati terminali e disabili; 
o Concorrere alla fornitura di beni e attrezzature per le comunità di alloggio e 

all’acquisizione di mezzi di trasporto da destinare ad enti e associazioni dedite 
all’assistenza; 

o Sostenere l’opera delle strutture che svolgono attività finalizzate all’inserimento 
lavorativo di persone svantaggiate. 
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Non si finanziano: 
" Progetti e interventi di competenza specifica delle singole istituzioni; 
" Proposte non inserite in una logica di sistema; 
" Spese per prestazioni svolte da componenti degli enti e delle associazioni beneficiarie 

del contributo. 
 
2. Volontariato, filantropia e beneficenza. 
 
Obiettivi: 
o Sostenere l’attività delle associazioni e degli organismi impegnati nel sociale; 
o Intervenire per uno sviluppo delle forme di aggregazione tese ad emarginare solitudine 

e disagio; 
o Sostenere le associazioni e gli organismi, laici e religiosi, per la soluzione dei problemi 

locali, cercando di cogliere la complessità delle problematiche presenti nella società e 
le dinamiche culturali ed economiche. 

 
Linee programmatiche: 
o Sostenere iniziative, anche di minor portata, che contribuiscono alla valorizzazione del 

tessuto culturale e sociale; 
o Sostenere progetti tesi al soddisfacimento di bisogni rientranti nell’area dei servizi alla 

persona; 
o Promuovere e sostenere progetti che abbiano come scopo il miglioramento della 

qualità della vita e la coesione sociale dei soggetti considerati più deboli; 
o Consentire la nascita e sopravvivenza di iniziative anche di non grande respiro che 

servano a vivacizzare le piccole realtà locali e a rendere più coeso il tessuto sociale, 
presupposto per contribuire  a rallentare lo spopolamento delle aree interne. 

 
Non si finanziano: 

" Progetti e interventi di competenza specifica delle singole istituzioni; 
" Proposte non inserite in una logica di sistema; 
" Spese per prestazioni svolte da componenti degli enti e delle associazioni beneficiarie 

del contributo. 
 
 

Il Consiglio Generale ha, altresì, invitato il Consiglio di Amministrazione a tener 
presenti i seguenti criteri di comportamento finalizzati a massimizzare l’utilità sociale degli 
interventi: 
 
Criterio generale di sussidiarietà. 
 La Fondazione decide in piena autonomia interpretando le esigenze della collettività 
locale tendenzialmente in ambiti non coperti dalla struttura pubblica; l’attività istituzionale, 
pertanto, sarà improntata ad un criterio generale di sussidiarietà rispetto all’intervento 
pubblico e non dovrà assumere un carattere sostitutivo. 
 
Territorio di intervento. 
 Il territorio di intervento all’interno del quale la Fondazione svolge la propria attività 
istituzionale coincide essenzialmente con la provincia dell’Aquila. In casi particolari e in via 
residuale la Fondazione potrà decidere di operare anche con soggetti non appartenenti 
alla provincia dell’Aquila ove trattasi di iniziative di particolare valenza scientifica, 
economica o sociale. 
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Partnerariato. 
 Nella valutazione delle richieste il Consiglio di Amministrazione avrà cura di 
riservare adeguata considerazione alle iniziative che vedono coinvolti più enti o istituzioni 
che mettono a sistema le proprie risorse per il raggiungimento di un comune obiettivo. 
 
Temporalità. 
 La Fondazione predispone modalità di verifica sulla utilizzazione dei fondi stanziati, 
che dovranno essere utilizzati, di norma, entro la scadenza dell’esercizio successivo alla 
loro deliberazione, salvo proroga concessa dietro motivata richiesta, pena la decadenza 
dal beneficio. 
 
Volume di spesa. 
 Nell’assegnare i contributi la Fondazione, tenuto conto del limite di spesa fissato per 
ogni settore di intervento, si attiene, in linea di massima, al criterio di non erogare al 
richiedente l’intero ammontare previsto per la realizzazione dell’iniziativa proposta, ad 
evitare che l’azione della Fondazione sia avvertita dalla comunità come merament5e 
assistenziale. 
 
Investimenti patrimoniali in società strumentali. 
 Nell’ambito dei limiti e dei criteri stabiliti dalla normativa vigente, la Fondazione 
valuta il ricorso alla costituzione di società strumentali operanti per la diretta realizzazione 
degli scopi perseguiti nel Settori Rilevanti. 
 
Impegni pluriennali. 
 Di norma gli interventi della Fondazione sono di durata annuale e non hanno quindi 
riflessi economici sui bilanci degli anni successivi. In casi particolari e per progetti aventi 
elevata valenza scientifica o un rilevante impatto sociale potranno assumersi impegni 
triennali. 
 

La Fondazione svolgerà la propria attività attraverso le seguenti modalità: 
a) interventi diretti, anche insieme con altri organismi (attività di natura acting ovvero di 

natura acting in partnership); 
b) concessione di contributi, anche insieme con altri organismi (attività di natura 

granting). 
 

Obiettivo della Fondazione sarà quello di far ricorso sempre più alle modalità di cui 
al precedente punto a), anche facendo propri i progetti eventualmente presentati da terzi 
giudicati di particolare valenza. 

La Fondazione cercherà di svolgere in maniera più incisiva un ruolo di promotore di 
iniziative e di catalizzatore di risorse, compatibilmente con il rafforzamento della struttura 
operativa interna, indispensabile per poter supportare  le attività  amministrative della 
specie. 

L’attività di natura granting potrà essere ridotta, ma continuerà ad assorbire una 
quota significativa delle risorse della Fondazione. Non vanno peraltro sottovalutati il valore 
e i riflessi sociali che sottendono a tale attività, dalla quale trovano alimento numerose 
meritevoli iniziative locali.  

 
Per la ripartizione delle erogazioni dell’esercizio 2008 tra i Settori di intervento il 

Consiglio Generale ha dato, nell’ottobre 2007, le seguenti indicazioni: 
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  SETTORI RILEVANTI Compos. % 

Arte, attività e beni culturali dal 20 al 30% 

Sviluppo locale  dal 20 al 30% 

Ricerca scientifica e tecnologica dal 20 al 30% 

Totale 75% 

SETTORI AMMESSI  

Salute pubblica dal 5 al 15% 

Volontariato, filantropia e beneficenza dal 5 al 10% 

Totale generale 100% 

 
 Non sono state indicate percentuali fisse per lasciare margini di manovra al 
Consiglio di Amministrazione chiamato ad effettuare una inversione di tendenza 
privilegiando la progettualità diretta della Fondazione. E’ anche da considerare che il 
confine tra i vari Settori non è sempre ben definibile, e non di rado arbitrario, essendoci 
significative aree di sovrapposizione tra le finalità degli stessi. 

 
  Coerentemente con tali indicazioni, il bando pubblico per la presentazione di 

progetti di terzi finanziabili nel 2008 ha previsto le seguenti limitazioni: 
- importo massimo totale per i cinque settori di intervento: ! 750.000 così ripartiti: 
 

SETTORI RILEVANTI Importo massimo 

Arte, attività e beni culturali 250.000 

Sviluppo locale  200.000 

Ricerca scientifica e tecnologica 150.000 

Totale 600.000 

SETTORI AMMESSI  

Salute pubblica 100.000 

Volontariato, filantropia e beneficenza 50.000 

Totale generale 750.000 

 
- importo massimo per ciascuna richiesta: ! 30.000 (trentamila). In casi di particolare 

valore scientifico, culturale o sociale è possibile accettare richieste di importo più 
elevato, comunque non superiori ad ! 100.000 (centomila). 

 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

°°°°°°°°°°° 
 Per il triennio 2009-2011 il Consiglio Generale ha identificato i seguenti Settori 
intervento: 
 
Settori rilevanti: 
! Arte, attività e beni culturali; 
! Ricerca scientifica e tecnologica; 
! Sviluppo locale.   
Settore ammesso: 
! Volontariato, filantropia e beneficenza. 
 

Il Consiglio Generale ha ritenuto di eliminare, tra i Settori di intervento, la Salute 
Pubblica, tenuto conto della rilevazione dei bisogni del territorio e dell’impossibilità di dare 
un significativo contributo in tale settore  per l’assoluta sproporzione tra i mezzi a 
disposizione della Fondazione e la dimensione economica delle esigenze che dalla stessa 
promanano, soddisfacibili solo con risorse pubbliche. 
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°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

°°°°°°°°°° 
Premesso che la Fondazione non ha alcuna partecipazione in enti o imprese 

strumentali, si fa presente che il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto della normativa 
e delle indicazioni ricevute dal Consiglio Generale, nel 2008 ha deliberato la concessione 
di erogazioni liberali così ripartite tra i vari Settori di intervento (comprese le somme 
reintroitate per annullamenti di delibere di anni precedenti):  
 

SETTORI RILEVANTI Numero Compos. Importi Compos. 

Arte, attività e beni 
culturali 

91 39,22% 781.920 35,64% 

Sviluppo locale 58 25,00% 665.000 30,31% 

Ricerca scientifica e 
tecnologica 

25 10,78% 298.500 13,61% 

Totale 174 75,00% 1.745.420 79,56% 

SETTORI AMMESSI     

Salute pubblica 16 6,90% 145.140 6,62% 

Volontariato, filantropia e 
beneficenza 

42 18,10% 303.300 13,82% 

Totale 58 25,00% 448.440 20,44% 

TOTALE GENERALE 232 100,00% 2.193.860 100,00% 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

 
Composizione % a consuntivo dei settori rilevanti e settori ammessi

RICERCA SCIENTIFICA

14%

SALUTE PUBBLICA

7%

 VOLONTARIATO

 FILANTROPIA E

BENEFICENZA

14%  ARTE, ATTIVITA' E BENI

CULTURALI

35%

SVILUPPO LOCALE

30%

ART E , ATTIVITA' E B ENI CULTURALI
SVILUPP O LO CALE

RIC ERCA SCIENTIFICA
SALUT E PUBBLICA

VOLONTARIAT O FILANTRO PIA E B ENE FIC ENZA
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L’importo medio delle concessioni del 2008 risulta dalla seguente tabella: 
 

SETTORI RILEVANTI Importo 
medio 

Arte, attività e beni culturali 8.593 

Sviluppo locale 11.466 

Ricerca scientifica e tecnologica 11.490 

Totale 10.031 

SETTORI AMMESSI  

Salute pubblica 9.071 

Volontariato, filantropia e 
beneficenza 

 
7.221 

Totale generale 9.456 

 
  
 Di seguito si riporta la suddivisione dei finanziamenti deliberati per fasce d’importo: 
 

SETTORI RILEVANTI 
Fino a 
4.000 

da 4.001 
a 10.000 

da 
10.001 a 
30.000 

da 30.001 
a 50.000 

Oltre 
50.000 

Totale 

Arte, attività e beni culturali 60 22 6 1 2 91 

Sviluppo locale 33 15 6 1 3 58 

Ricerca scientifica e tecnologica 10 6 6 3 = 25 

Totale 102 43 18 5 5 174 

SETTORI AMMESSI       

Salute pubblica 11 2 2 1 = 16 

Volontariato, filantropia e benefic. 35 6 = = 1 42 

Totale 46 8 2 1 1 58 

Totale Generale 149 51 20 6 6 232 
 

Le richieste accolte sono state il frutto di una accurata selezione operata dal 
Consiglio di Amministrazione nel rispetto della normativa vigente e  del “Regolamento per 
l’esercizio dell’attività istituzionale” approvato dal Consiglio Generale il 22 settembre 2003. 
Di fatto sono pervenute n. 561 richieste - di cui quelle accolte sono state n. 192 - la cui 
ripartizione per Settore è riportata nella tabella che segue.  Il numero delle richieste 
pervenute è sensibilmente cresciuto dal 2006 quale sintomo della conoscenza e 
dell’apprezzamento del ruolo della Fondazione nel territorio. 

 
 

SETTORI RILEVANTI 2008 2007 2006 

Arte, attività e beni culturali 245 247 110 

Sviluppo locale 125 89 34 

Ricerca scientifica e tecnologica 42 65 25 

Totale 412 401 169 

SETTORI AMMESSI    

Salute pubblica 41 34 25 

Volontariato, filantropia e beneficenza 121 126 116 

Totale 162 160 141 

Totale generale 574 561 310 
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Progetti propri della Fondazione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, conformemente agli indirizzi ricevuti, nel 2008 ha 
dato una netta svolta alla propria operatività accrescendo sensibilmente gli interventi di 
tipo acting o acting in partnership, rispetto a quelli di tipo granting. Nella tabella che segue 
sono riportati dati sugli  interventi di tipo acting o acting in partnership relativi all’anno 2008 
e all’anno 2007: 
 
  

 2008 2007 

SETTORI RILEVANTI N. IMPORTO N. IMPORTO 

Arte, attività e beni culturali 5 428.320 1 27.920 

Sviluppo locale 5 360.000 2 70.000 

Ricerca scientifica e tecnologica 5 136.000 11 235.000 

Totale 15 924.320 14 332.920 

SETTORI AMMESSI     

Salute pubblica 2 72.000 1 20.000 

Volontariato, filantropia e beneficenza 1 200.000 = == 

Totale 3 272.000 1 20.000 

Totale generale 18 1.196.320 15 352.920 

 
  
 
 
 

Progetti pluriennali. 
 

La Fondazione ha in corso i seguenti impegni pluriennali:  
 
" finanziamento di due borse di studio, di durata quinquennale, di ! 50.000 annui 

ciascuna fino all’esercizio 2010 destinate a due ricercatori in servizio presso le facoltà 
di economia e di scienze dell’Università degli Studi dell’Aquila; 

 
" contributo di ! 52.000 in favore dell’A.I.A.S. Onlus di Sulmona per ciascuno degli 

esercizi 2008, 2009 e 2010 per la realizzazione del Centro Residenziale per disabili 
“Casa Villa Gioia Glenn Doman”; 

 
" stanziamento di ! 120.000 per ciascuno degli esercizi 2008 e 2009 per la 

realizzazione, all’Aquila, di un Museo Regionale dello Sport; 
 
" stanziamento di ! 150.000 per ciascuno degli esercizi 2008 e 2009 per il restauro 

artistico di tutte le superfici all’interno della Cattedrale di San Massimo di Sulmona; 
 
" impegno di ! 900.000, di cui ! 200.000 deliberati nel 2008 e !  200.000 nel 2009, per 

la realizzazione presso la ASL di Avezzano-Sulmona, di un centro di radioterapia per 
malati oncologici.  
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 I progetti pluriennali finora assunti impegnano le risorse della Fondazione come di 
seguito indicato:  
o esercizio 2009 per ! 622.000;  
o esercizi successivi: totale  ! 652.000. 

In totale risultano impegnati fondi per ! 1.274.000.  
 
 
 

Esborsi monetari. 
 

La Fondazione si è impegnata a velocizzare l’esecuzione dei pagamenti delle 
iniziative accolte ed ha sollecitato i beneficiari delle erogazioni a realizzare senza indugi i 
progetti finanziati, sì da ottimizzare le ricadute di utilità sul territorio.  

Nell’anno 2008 sono stati effettuati esborsi monetari  per ! 1.387.355 così ripartiti: 
" euro  428.787 relativi a delibere assunte nell’anno 2008; 
" euro  499.475 relativi a delibere assunte nell’anno 2007; 
" euro  428.032 relativi a delibere assunte nell’anno 2006; 
" euro      3.000 relativi a delibere assunte nell’anno 2005; 
" euro    23.000 relativi a delibere assunte nell’anno 2004; 
" euro      5.061 relativi a delibere assunte nell’anno 1999. 

 
 
Restano da liquidare contributi per !  2.653.689 di cui:   

" euro  1.752.560  relativi a delibere assunte nell’anno 2008; 
" euro     628.125  relativi a delibere assunte nell’anno 2007; 
" euro     248.004  relativi a delibere assunte nell’anno 2006; 
" euro       15.000  relativi a delibere assunte nell’anno 2005; 
" euro       10.000 relativi  a delibere assunte nell’anno 2004. 
 
 
 

 

Fondi per il volontariato e per il Progetto Sud. 
  
 La Fondazione, con decisione del Consiglio di Amministrazione del 5 settembre 2006, 

si era impegnata a sostenere il “Progetto Sud” (di cui al “Protocollo d’intesa” sottoscritto il 
5 ottobre 2005 dall’ACRI e dalle Organizzazioni di volontariato) per il triennio 2005 - 2007. 
Con decisione del 17 dicembre 2008 il Consiglio di Amministrazione, visti gli orientamenti 
emersi in sede associativa e i comportamenti delle altre Fondazioni, valutati 
favorevolmente le finalità del “Progetto Sud” e il ruolo che va svolgendo la Fondazione per 
il Sud in un territorio, quale è il Meridione, alle prese con gravi problemi economici e 
sociali, ha deciso di effettuare, anche per gli esercizi 2008 e 2009, gli accantonamenti in 
favore del Progetto Sud.      

 
 Per il 2008, in applicazione del richiamato Protocollo d’intesa sottoscritto dall’ACRI 
e dal mondo del Volontariato”, si sono operati due accantonamenti, di pari importo: 
- uno destinato ai “Fondi speciali per il volontariato”, pari ad  !  102.140; 
- l’altro destinato al “Progetto Sud”, anch’esso pari ad  !  102.140. 

Il calcolo di tali due accantonamenti è stato effettuato applicando il paragrafo 9.7 
dell’Atto di indirizzo 19 aprile 2001 come di seguito riportato: 
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A)  Avanzo dell’esercizio 2008                                                          3.830.238 
B)  Accantonamento alla Riserva Obbligatoria                                    766.048 
C)  Importo minimo da destinare ai Settori Rilevanti                        1.532.095 
D)  Base di calcolo                                                                            1.532.095 
E)  Quota da destinare ai “Fondi speciali per il volontariato 
      e, per identico importo, al “Progetto Sud”                                       102.140 

 
B=20%A 
C=(A-B)/2 
D=A-B-C 
 
E=D/15 

 
 
 

Fondazione per il Sud. 
 
 La Fondazione per il Sud è nata il 22 novembre 2006 da un protocollo d’intesa per 

la realizzazione di un piano di infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno sottoscritto nel 
2005 dall’ACRI, Associazione delle Fondazioni di origine bancaria e dal Forum del terzo 
settore, al quale hanno inoltre aderito: la Compagnia di San Paolo, la Consulta Nazionale 
Permanente del Volontariato presso il Forum, il Convol-Conferenza Permanente 
Presidenti Associazioni e Federazioni Nazionali di Volontariato, il CSV.net-Coordinamento 
Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato, la Consulta Nazionale dei Comitati di 
Gestione. 
 La dotazione patrimoniale iniziale della Fondazione per il Sud è stata di 315 milioni 
di euro, di cui 210 milioni provenienti dalle Fondazioni di origine bancaria e 105 milioni 
dalle destinazioni disposte dal volontariato, in attuazione del D.M. 11 settembre 2006, a 
valere delle somme accantonate dalle stesse Fondazioni per il finanziamento dei Centri di 
Servizio per il Volontariato. 
 La Fondazione per il Sud ha per scopo la promozione e il potenziamento delle 
strutture immateriali per lo sviluppo sociale, civile ed economico del Sud d’Italia, con 
particolare attenzione alle Regioni che rientrano nell’obiettivo prioritario 1 del Regolamento 
CE n. 1260 del 21 giugno 1999. 
 La Fondazione per il Sud opera lungo tre linee di intervento, tra loro complementari: 
A. Progetti esemplari. 

Supporto di: 
- formazione dei giovani con riferimento ai valori della legalità e della convivenza 

civile; 
- sviluppo del capitale umano di eccellenza; 
- mediazione culturale e integrazione degli immigrati; 
- sviluppo, qualificazione e innovazione dei servizi socio-sanitari, non in via 

sostitutiva  dell’intervento pubblico. 
B. Fondazioni di comunità. 

Insieme con le comunità dei territori verranno create fondazioni di comunità, soggetti 
specializzati nella raccolta e nell’impiego di donazioni, private e pubbliche, per finalità 
di interesse collettivo legate a singoli e ben definiti territori. Ciò nell’intento di diffondere 
la cultura della donazione riguardo alle necessità di un contesto locale. 

C. Partnership di sviluppo. 
Attivazione di accordi con organizzazioni di volontariato, con enti pubblici, università, 
operatori privati e parti sociali per l’ideazione e la realizzazione di progetti, in 
particolare nel campo della ricerca e della formazione di capitale umano d’eccellenza. 

   
 La nostra Fondazione ha partecipato all’iniziativa contribuendo alla costituzione del 
Fondo di dotazione con l’assegnazione iniziale di ! 70.396; si è altresì impegnata per 
cinque anni, a decorrere dall’esercizio 2005, a destinarvi annualmente il 40% degli 
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accantonamenti al volontariato calcolati in base all’Atto Visco (paragrafo 9.7 del 
provvedimento del Ministro del tesoro del 19 aprile 2001). 
 
 

Da “Cantiere Cultura” al “Distretto culturale della Provincia dell’Aquila”. 
 

Nel 2004 la Fondazione si fece promotrice del progetto Cantiere Cultura a valere 
dell’Iniziativa Comunitaria “Equal” nell’intento di svolgere un ruolo sempre più attivo a 
sostegno dello sviluppo della comunità locale, finanziato dalla Regione Abruzzo per il 
biennio ottobre 2005 - ottobre 2007 con la somma di ! 681.265,62. Il progetto è terminato 
il 31 gennaio 2008 dopo aver ottenuto una proroga di 3 mesi. 

 
Da un punto di vista finanziario l’articolazione complessiva del budget è stata 

suddivisa tra i suddetti partner come risulta dalla tabella seguente: 
 

PARTNERS 
BUDGET  A 

DISPOSIZIONE 

COFINANZIAM. A 
CARICO 

PARTNERS 

SOMME SPESE 
FINO AL 

31.12.2007 

Fondazione Carispaq 193.539,00 9.676,95 128.746,57 

C.R.E.S.A. 74.564,00 3.728,20 60.398,83 

Abruzzo Incoming Srl 200.379,00 10.018,95 162.628,89 

Consorzio Promotur 64.876,00 3.243,80 45.327,10 

Università dell’Aquila 64.126,00 3.206,30 59.305,86 

Carispaq Spa 36.876,00 1.843,80 29.817,28 

Comune dell’Aquila 36.876,00 1.843,80 16.772,08 

Totale 671.236,00 33.561,80 502.996,61 

Lavori propedeutici 10.029,62    

Totale Generale 681.265,62    

 
 
 A conclusione del progetto Cantiere Cultura è stato organizzato il Convegno “Dal 
Cantiere al Distretto culturale aquilano” tenutosi all’Aquila il 23 gennaio 2008 nel corso del 
quale è stata ufficializzata la notizia dell’avvio delle attività per la costituzione di un   
Distretto culturale della provincia dell’Aquila quale strumento per la valorizzazione e 
promozione del patrimonio culturale della nostra provincia, nella convinzione che per tal 
via possa muoversi lo sviluppo economico del nostro territorio. Il convegno, i cui relatori, 
coordinati  dal noto giornalista televisivo Osvaldo Bevilacqua, sono stati il Prof. Gianfranco 
Imperatori Segretario Generale dell’Associazione Civita, il Prof. Pietro Valentino docente di 
economia presso l’Università La Sapienza, l’Avv. Matteo Melley Presidente della 
Fondazione Cassa di Risparmio di La Spezia e il Dr. Roberto Museo coordinatore del 
Progetto Cantiere Cultura, ha destato interesse e attenzione tra gli enti ed istituzione della 
provincia e tra gli stakeholders tipici della Fondazione. 

Il progetto è stato condiviso, con l’approvazione e sottoscrizione di specifico 
“protocollo d’intesa”, da parte dei seguenti enti: Regione Abruzzo, Provincia dell’Aquila, 
Università degli Studi dell’Aquila, Direzione Regionale per i Beni Paesaggistici e Culturali, 
Camera di Commercio della Provincia dell’Aquila, Comune dell’Aquila, Comune di 
Avezzano, Comune di Sulmona, Cassa di Risparmio della Provincia dell’Aquila, Parco 
Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise e Parco Regionale Sirente-Velino.   

Il coordinamento tecnico dei lavori è stato affidato all’Associazione Civita, di cui la 
Fondazione è Socio, in possesso del know how, dell’esperienza e delle professionalità 
necessarie per portare avanti l’ambizioso progetto.  
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Gli obiettivi fondamentali da raggiungere possono sintetizzarsi nei seguenti:  
1. rilevazione delle identità di ciascuna delle tre aree territoriali della Provincia dell’Aquila: 

l’aquilano, la Marsica e il sulmontino;  
2. elaborazione di strategie di intervento;  
3. predisposizione della azioni. 

Finora, con il coinvolgimento sempre più attivo e convinto dei partners, sono state 
effettuate le attività di cui al precedente punto n. 1 e si sta lavorando per definire strategie 
condivise. 

Si conta di poter ottenere soddisfazioni dall’iniziativa in discorso, nella quale la 
Fondazione ha investito ! 120.000, mettendo a sistema e valorizzando il patrimonio 
culturale e ambientale della nostra provincia, che ha emergenze e peculiarità di assoluto 
pregio, purtroppo poco conosciute dagli importanti bacini di utenza limitrofi al nostro 
territorio.    

 
 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
°°°°°°°°°°°°°°°° 

 
 
Interventi istituzionali. 

 
 

 Prima di esporre l’elenco delle erogazioni liberali decise nel 2008 si richiama 
l’attenzione su talune decisioni di maggior rilievo che valgono ad evidenziare lo spessore 
culturale ed economico degli interventi della Fondazione e gli stretti legami che ha con il 
Territorio. Non di rado gli interventi della Fondazione sono risultati decisivi nella soluzione 
di emergenze locali nei settori statutari di intervento, ponendo in qualche modo rimedio, 
seppur in misura marginale, alla carenza di fondi di natura pubblica.  
 La Fondazione ha continuato ad operare con intento filantropico, nel significato più 
ampio del termine, mettendo a disposizione della collettività le proprie risorse per 
salvaguardare le testimonianze artistiche e ambientali, per promuovere la cultura, per 
contribuire a dare linfa allo sviluppo economico, per migliorare la qualità della vita, senza 
peraltro mai assumere un  improprio ruolo sostitutivo delle istituzioni. 

Denominatore comune degli interventi della Fondazione è, comunque, la ricerca di 
occasioni per stimolare lo sviluppo economico, indispensabile per la crescita dell’individuo 
e per il mantenimento della coesione sociale. Il nostro Statuto, peraltro, al 1° comma 
dell’art. 4, recita “La Fondazione non ha fini di lucro e persegue esclusivamente scopi di 
utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico, con particolare attenzione ai 
problemi dell’economia montana e delle aree interne.” Viene, quindi, fatto un esplicito 
richiamo allo “sviluppo economico” quale scopo primario della Fondazione, pur senza  
indicarlo espressamente quale settore di intervento. Ciò implica che le decisioni della 
Fondazione in tutti i Settori di intervento vanno assunte tenuto conto anche della loro 
capacità di creare sviluppo economico. 
 Ovviamente, il ruolo della Fondazione non può che essere, come detto, sussidiario; 
esso, specialmente nell’attuale contesto economico, è di rilevante importanza potendo 
contribuire alla soluzione di problemi locali e prestando attenzione alle esigenze tipiche 
della propria area di operatività che, spesso, sono destinate ad essere dimenticate dalle 
strategie nazionali. 
 In questo senso l’intervento della Fondazione è, non di rado, risolutivo riuscendo a 
salvare emergenze artistiche al di fuori dei grandi filoni dell’arte, ma non meno importanti 
quali testimonianze della cultura del territorio, a sostenere iniziative locali che non attirano 
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gli interessi di sponsor privati o delle grandi organizzazioni filantropiche, a prestare 
attenzione a manifestazioni e attività che costituiscono fragili ma preziosi anelli di 
collegamento con la tradizione e la cultura del passato. 
 Gli interventi della Fondazione, pur frazionati in più canali, di fatto sottendono ad un 
unico, alto progetto che risponde all’obiettivo di agevolare la crescita economica, sociale e 
culturale della nostra Terra.    
 
 Nel Settore “Arte, attività e beni culturali” merita richiamare l’attenzione su taluni 
importanti interventi: 
! ! 200.000, progetto della Fondazione per il restauro del pregevole ciclo di affreschi 

situati nell’abside della Chiesa di San Silvestro dell’Aquila risalente al primo decennio 
del XV secolo e attribuiti al cosiddetto Maestro del trittico di Beffi; 

! ! 150.000, progetto della Fondazione per il restauro artistico di tutte le superfici 
pittoriche all’interno della Cattedrale di San Panfilo di Sulmona; 

! ! 38.320, progetto della Fondazione per  la ristampa anastatica del volume “Trois 
dialogues de l'exercise de sauter en air, avec les figurent qui servent à parfaicte 
demonstration & intelligence dudict art” del ginnasta aquilano Arcangelo Tuccaro. Tale 
iniziativa si inserisce nel progetto della Fondazione denominato “Tesori tipografici 
aquilani”, destinato a permettere, con una serie di riproduzioni anastatiche integrate 
con studi introduttivi, la maggiore conoscenza e diffusione della non secondaria storia 
dell’editoria aquilana, a cominciare dalle opere più significative per rarità, pregio 
editoriale e valenza culturale;  

! ! 30.000 in favore dell’Associazione Culturale “Harmonia Novissima” di Avezzano per 
la realizzazione della stagione musicale 2008 “Grande musica al Teatro dei Marsi”; 

! ! 25.000, progetto della Fondazione per la realizzazione di una serie di manifestazioni 
in occasione della “Perdonanza celestiniana 2008”; 

! ! 20.000 in favore della Fondazione Ignazio Silone per la realizzazione del libro 
“Silone, la libertà”; 

! ! 15.000, progetto della Fondazione per il restauro di una pregevole statua romana 
rinvenuta negli scavi di Amiterno ed esposta al pubblico nei locali della Fondazione; 

! ! 11.000 in favore dell’Associazione Culturale “Pietre che cantano” di Ocre (AQ) per la 
realizzazione della IX edizione del Festival internazionale di musica; 

! ! 10.000 in favore dell’Associazione Musicale “Maria Caniglia” di Sulmona per la 
realizzazione della 25^ edizione del Concorso internazionale di canto Maria Caniglia; 

! ! 10.000 in favore della Parrocchia Santa Maria della Misericordia di Pacentro (AQ) 
per il restauro della facciata principale della chiesa. 

 
 

Nel Settore “Sviluppo locale” si sottolineano gli interventi di seguito riportati: 
! ! 120.000, progetto della Fondazione per la realizzazione di un Distretto Culturale 

della Provincia dell’Aquila. La Fondazione attribuisce grande importanza all’iniziativa, 
che vede coinvolti i principali attori istituzionali della Provincia, per i riflessi che potrà 
avere sulla valorizzazione delle risorse culturali e ambientali della provincia, con 
l’attuazione delle strategie e delle azioni in fase di progettazione;   

! ! 100.000, progetto della Fondazione denominato “Cultura nostra” che ha per finalità 
la realizzazione di spazi museali a disposizione della collettività in cui esporre opere 
d’arte di artisti locali, acquistate tempo per tempo dalla Fondazione, sì da dare un 
sostegno alle manifestazioni artistiche di qualità della provincia, con conseguenti 
ricadute sullo sviluppo economico locale. Il progetto prevede anche l’acquisto di opere 
d’arte, di opere librarie di interesse storico, di reperti storici; prevede altresì 
l’organizzazione di manifestazioni culturali, quali convegni, mostre tematiche, concerti. 
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Nell’ambito di tale progetto sono state acquistate tre pregevoli opere di Teofilo Patini 
Interno di cucina, olio su tavola, cm 24,5x16,5; Donna nel paese innevato, olio su 
tavola, cm 30,8x20,6 e La contadinella e la falce, olio su tela, cm 58x25; 

! ! 80.000, progetto della Fondazione per la realizzazione di un Museo Regionale dello 
Sport, ormai in fase di completamento; 

! ! 40.000 in favore del Conservatorio “”A. Casella” dell’Aquila, per la realizzazione del 
“Biennio 2008-2009 di specializzazione in musicoterapia” in collaborazione con 
l’Università degli Studi dell’Aquila finalizzato a creare professionalità in grado di 
rispondere alle richieste del territorio in ambito educativo, riabilitativo e terapeutico; 

! ! 30.000, progetto della Fondazione per la realizzazione di una mostra itinerante, in 
occasione dei Giochi del Mediterraneo 2009, su disegni dell’aquilano Arcangelo 
Tuccaro tratti dalla ristampa anastatica, curata dalla Fondazione, dell’opera 
cinquecentesca “Trois dialogues de l'exercise de sauter en air, avec les figurent qui 
servent à parfaicte demonstration & intelligence dudict art'” del ginnasta aquilano 
Arcangelo Tuccaro; 

! ! 30.000, progetto della Fondazione per la realizzazione, in collaborazione con 
l’Amministrazione provinciale dell’Aquila, la Camera di Commercio, l’Università degli 
Studi dell’Aquila, l’Istituto Tecnico Commerciale dell’Aquila, la Confindustria e 
Apindustria, di una scuola di scienze aziendali e manageriali in grado di offrire ai 
giovani diplomati e/o laureati una preparazione più rispondente alle esigenze operative 
delle imprese; 

! interventi in favore di importanti eventi di natura storico-artistica, ormai divenuti 
patrimonio culturale della nostra provincia, che per il loro richiamo contribuiscono alla 
migliore conoscenza del nostro territorio: 

! ! 25.000 in favore del Comune di Avezzano per la realizzazione della 
manifestazione “Eventi Estate 2008: arte, teatro, musica nel centro storico di 
Avezzano”; 

! ! 20.000 in favore del Comune dell’Aquila quale contributo alla realizzazione 
dell’edizione 2008 della Perdonanza celestiniana; 

! ! 20.000 in favore dell’Associazione culturale “Giostra cavalleresca” di Sulmona 
quale contributo per la realizzazione dell’edizione 2008 della Giostra Cavalleresca; 

! ! 20.000 in favore dell’Amministrazione Provinciale dell’Aquila per la realizzazione 
della manifestazione “Provincia in Festival”; 

! ! 10.000 in favore del Comune di Tagliacozzo per la realizzazione della XXIV 
Edizione del Festival internazionale di mezza estate - anno 2008; 

! interventi in favore di enti ed istituzioni locali per la realizzazione di iniziative di 
particolare spessore qualitativo: 

! ! 10.000 in favore dell’Amministrazione Provincia dell’Aquila per la promozione e 
l’attivazione di corsi di avviamento e perfezionamento degli sport invernali per 
studenti delle scuole di provincia; 

! ! 10.000 in favore della Facoltà di Scienze motorie dell’Università degli Studi 
dell’Aquila per la realizzazione del progetto “Università della montagna” con la 
collaborazione della Regione Abruzzo, l’Amministrazione Provinciale dell’Aquila, il 
Comune dell’Aquila e la Carispaq Spa; 

! ! 10.000 in favore del Club Alpino Italiano - Sezione dell’Aquila per 
l’informatizzazione della carta dei sentieri del Gran Sasso d’Italia. 

Sono state, altresì, appoggiate varie iniziative locali - indicate nell’elenco delle 
erogazioni di seguito riportato - volte a contribuire ad attivare la leva del turismo, 
particolarmente importante in un momento in cui l’economia provinciale mostra chiari 
segni di debolezza.  
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Nel Settore “Ricerca scientifica e tecnologica” figurano i contributi, per un totale 
di ! 136.000, concessi all’Università degli Studi dell’Aquila per finanziare posti di ricercatori 
e dottorati di ricerca. La Fondazione crede fermamente nelle capacità dell’Università 
dell’Aquila di creare professionalità di assoluto rilievo e continuerà a fare ogni sforzo - pur 
nel rispetto del dovere istituzionale di coprire le esigenze anche di altri settori non meno 
importanti per una equilibrata crescita del Territorio - perché le risorse intellettuali 
espresse dall’Università possano dare frutti a vantaggio della collettività locale. La 
Fondazione ritiene che l’Ateneo aquilano meriti il proprio appoggio, oltre che per il valore 
scientifico e didattico che esprime, anche perché rappresenta una risorsa economica vitale 
per il nostro territorio. 

Sono state inoltre sostenute altre iniziative di rilievo di cui si citano le più 
significative: 
! contributo di ! 35.000 all’INFN - Laboratori Nazionali di Fisica del Gran Sasso, che si 

aggiunge a quello di ! 45.000 concesso lo scorso anno, per la realizzazione di un 
centro visitatori finalizzato ad illustrare al pubblico le attività scientifiche svolte nel 
laboratorio; 

! contributo di ! 24.000 concesso alla Comunità Montana Peligna Zona F per la 
realizzazione delle ricerche “Abruzzo è Appennino” e “Abruzzo antico”; 

! contributo di ! 15.000 in favore del Dipartimento di Biologia dell’Università degli Studi 
dell’Aquila per la realizzazione della ricerca “Attività fisica come strumento di 
prevenzione del decadimento età-dipendente delle funzioni cognitive”; 

! contributo di ! 15.000 in favore della Fondazione Mario Negri Sud quale terza 
annualità di una borsa di studio assegnata ad una ricercatrice della provincia 
dell’Aquila per svolgere studi nel settore farmaceutico; 

! contributo di ! 10.000 in favore dell’Arcidiocesi dell’Aquila per la realizzazione del 
progetto “Diagnostica preventiva tramite tecnica termografica finalizzata al restauro 
degli edifici religiosi”; 

! contributo di ! 10.000 in favore del Comune di Avezzano per la realizzazione del 
progetto “Mappatura e schedatura delle preesistenze storico-architettoniche 
significative del XIX-XX secolo nella Marsica”. 

 
 Nel Settore “Salute pubblica” sono stati fatti taluni interventi di grande spessore 

sociale, in qualche caso sostitutivi di quelli istituzionali visti i problemi in cui si dibatte la 
finanza pubblica. 

Richiamiamo l’attenzione sui seguenti: 
! ! 52.000, quale progetto della Fondazione in partneship con l’Associazione italiana 

assistenza spastici di Sulmona per la realizzazione in Sulmona di un centro 
residenziale riabilitativo-formativo denominato “Casa villa Gioia Glenn Doman”; 

! contributo di ! 28.800 in favore dell’Azienda Sanitaria Locale N. 4 dell’Aquila per 
l’acquisto di un incubatore neonatale per il trasporto in condizioni di emergenza di 
neonati in situazioni critiche di salute; 

! ! 20.000, che si aggiunge ad analogo contributo concesso lo scorso esercizio,  quale 
progetto della Fondazione per la realizzazione, da parte del CIMBO - Consorzio 
Interuniversitario Nazionale per la Bio-Oncologia, di un “Registro dei tumori” della 
provincia dell’Aquila. 

 
Gli interventi nel Settore “Volontariato, filantropia e beneficenza” sono molto 

frazionati, ma non meno importanti. Spesso si è trattato dell’unico sostegno ad iniziative 
locali, testimonianza di vivacità intellettuale, di dinamismo, di radicamento nel territorio, di 
interesse per la continuità della tradizione, che sono valse a vivacizzare l’ambiente delle 
comunità locali e a fare da richiamo per il turismo.  
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Un solo intervento è stato di grande rilievo economico e sociale: stanziamento di 
una prima tranche di ! 200.000 - su un costo totale di ! 900.000 - per acquistare un 
acceleratore lineare da donare alla ASL di Avezzano per la realizzazione presso il locale 
ospedale di un centro di radioterapia per la cura dei malati oncologici.  

Si segnalano, di seguito, altri due significativi interventi, esemplificativi dello spirito 
che ha animato la Fondazione: 
! contributo di ! 8.000 in favore dell’ANFFAS di Avezzano, che si aggiunge a contributi 

di importi più significativi concessi in anni precedenti, per la costruzione di una 
struttura per disabili; 

! contributo di ! 8.000 in favore del Comitato Italiano per l’Unicef - L’Aquila per la 
realizzazione del progetto “Promozione dei diritti dei bambini nell'anno 2008 nella 
provincia   dell'Aquila”. 
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Di seguito si riporta l’elenco completo delle decisioni assunte nel corso del 2008 in 

tema di erogazioni liberali di importo unitario non inferiore ad ! 4.000, depurati di quelli 
revocati per sopravvenuta impossibilità a realizzarli da parte dei richiedenti: 
 
 

EROGAZIONI DELIBERATE NEL 2008 

SETTORI RILEVANTI 

SETTORE ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 

RICHIEDENTE OGGETTO RICHIESTA DELIBERATO  

PROGETTI 
ACTING O 
ACTING IN 

PARTNERSHIP 

Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia   
dell'Aquila - L'Aquila  

Restauro del pregevole ciclo di affreschi 
situati nell'abside della Chiesa di San 
Silvestro   dell'Aquila del primo decennio del 
XV secolo attribuiti al cosiddetto Maestro del 
trittico di Beffi o di San Silvestro. 

200.000 * 

Diocesi di Sulmona - Valva - 
Sulmona AQ 

Restauro artistico di tutte le superfici  
pittoriche all'interno della Cattedrale di San 
Panfilo in Sulmona. 

150.000 * 

Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia   
dell'Aquila  - L'Aquila 

Ristampa anastatica del volume 
cinquecentesco “Trois dialogues de l'exercise 
de sauter en air, avec les figurent qui servent 
à parfaicte demonstration & intelligence 
dudict art” dell’aquilano Arcangelo Tuccaro. 

38.320 * 

Associazione Culturale 
Harmonia Novissima  - 
Avezzano AQ 

Seconda edizione della “Grande Musica al 
Teatro dei Marsi”. 

30.000   

Associazione Culturale 
Centro Studi per il Progresso 
- L'Aquila 

Progetto “Il senso del tempo”: manifestazioni 
tenute all’Aquila nel corso della “Perdonanza 
celestiniana” 2008 

25.000 * 
 Fondazione Ignazio Silone - 
L'Aquila 

Pubblicazione e presentazione del libro 
“Silone, la libertà”. 

20.000   

Lions Club L'Aquila - L'Aquila 
Restauro e recupero funzionale della Cella di 
S. Bernardino. 

16.000   

Soprintendenza per i Beni 
Archeologici dell'Abruzzo - 
Chieti (CH) 

Lavori di restauro di una  pregevole statua 
romana rinvenuta negli scavi di Amiternum. 

15.000 * 
 Associazione Culturale 
'Pietre che Cantano' - Ocre 
AQ 

Festival internazionale di musica - IX 
Edizione. 

11.000   

Parrocchia Santa Maria della 
Misericordia  - Pacentro AQ 

Restauro della facciata principale della 
chiesa. 

10.000   

Associazione Musicale 'Maria 
Caniglia' Onlus - Sulmona 
AQ 

25° Edizione Concorso Internazionale di 
canto “Maria Caniglia” -  Anno 2008.   

10.000   

Associazione Amici Musei 
d'Abruzzo - L'Aquila  

Realizzazione di un numero della rivista 
Musei dedicato all'archeologia dei territori 
aquilani. 

10.000   

Comune di Navelli  - Navelli 
AQ 

Restauro conservativo ed estetico degli 
affreschi del Convento di S. Antonio a 
Civitaretenga. 

8.100   
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Associazione Culturale 
'Antiqua' - Avezzano AQ 

Mostra di arte sacra “Testimonianze 
preziose”. 

8.000   

Associazione “I Solisti 
Aquilani” - L'Aquila 

Realizzazione di un progetto per il recupero 
della tradizione lirica aquilana 

8.000   

Parrocchia Santa Lucia  - 
Magliano dei Marsi AQ 

Restauro di statue lignee e del confessionale. 7.000   

Istituto d'Istruzione Superiore 
'Ovidio' - Sulmona AQ 

XI Certamen Ovidianum Sulmonese 7.000   

Parrocchia di Cristo Re - 
Sulmona AQ 

Allestimento sala registrazione e prove per 
promuovere nei giovani la sensibilità artistica 
musicale 

6.000   

Comune di Prata d'Ansidonia 
- Prata d'Ansidonia AQ 

Ristrutturazione e allestimento del museo 
archeologico 

6.000   

Orchestra giovanile della 
Diocesi dei Marsi - Avezzano 
AQ 

Attività concertistica 2008. 6.000   

Consorzio Celestiniano - 
L'Aquila 

Progetto “I luoghi dello spirito” finalizzato a  
rendere più fruibili i luoghi gestiti dal 
Consorzio. 

5.000   

Parrocchia S. Marco 
Evangelista - Castel Del 
Monte AQ 

Restauro conservativo ed estetico dell'altare 
ligneo dorato del XVII secolo. 

5.000   

Parrocchia di San Flaviano - 
Barisciano AQ 

Restauro del soffitto ligneo policromo della 
Chiesa di S.Maria di Valleverde in Barisciano. 

5.000   

Associazione musicale “Il 
Fabbro Armonioso” - 
Avezzano AQ 

XVIII Stagione dei concerti. 5.000   

Ente Musicale Società 
Aquilana dei Concerti “B. 
Barattelli'” - L'Aquila 

Attività concertistica 2008. 5.000   

Comune di Capestrano  AQ 

Valorizzazione del Patrimonio Culturale del 
Comune di Capestrano attraverso la 
redazione di un volume dal titolo “Capestrano 
e il suo territorio: Archeologia, Storia, Natura”. 

5.000   

Istituzione Sinfonica 
Abruzzese - L'Aquila 

Realizzazione del progetto “Musica e 
territorio 2008: musica per il quartiere” 

5.000   

Orchestra città aperta - 
Fossa AQ 

Progetto “Schumann-Bartok”: master di 
perfezionamento musicale. 

5.000   

Comitato per il premio 
letterario Città di L'Aquila - 
L'Aquila 

VII Edizione Premio intitolato a Laudomia 
Bonanni. 

5.000   

Associazione teatrale' 
L'Uovo' Onlus - L'Aquila 

Realizzazione del progetto 'Percorsi teatrali 
nei musei d'Abruzzo'. 

5.000   

Associazione Culturale Voci 
e Scrittura- Sulmona AQ 

Realizzazione dei 'Quaderni peligni' 5.000   

Camerata musicale 
sulmonese - Sulmona AQ 

56^ Stagione concertistica 2008/2009. 4.000   

Dreammakers Associazione 
Culturale - Sulmona AQ 

Organizzazione eventi culturali a Introdacqua 
nell’estate 2008. 

4.000   

Ateneo internazionale della 
lirica - Sulmona AQ 

Corsi di formazione e di perfezionamento per 
cantanti lirici -12° Anno Accademico. 

4.000   

Laboratorio Autonomo di 
Studi Antropologici- LHASA - 
L'Aquila 

Realizzazione del volume “Dall'Abruzzo al 
mondo”. 

4.000   

Associazione Arteimmagine - 
Celano AQ 

Realizzazione di un documentario su dvd dal 
titolo “I piacevoli limiti della conoscenza”. 

4.000   

Associazione Culturale 
'Veiove' - San Gregorio AQ 

Realizzazione di un parco archeologico 
“Madonna Fore” a San Giuliano - L’Aquila. 

4.000   

N. 54 erogazioni di importo unitario inferiore ad ! 4.000 111.500  

SETTORE ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI: 91 781.920   
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SETTORE SVILUPPO LOCALE 

RICHIEDENTE OGGETTO RICHIESTA DELIBERATO  

PROGETTI 
ACTING O 
ACTING IN 

PARTNERSHIP 

Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia  
dell'Aquila - L'Aquila 

Costituzione del “Distretto Culturale della 
Provincia  dell'Aquila”. 

120.000 * 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia  
dell'Aquila - L'Aquila 

Progetto proprio della Fondazione 
“Cultura nostra”. 

100.000 * 
CO.S.A. Comitato sportivo 
abruzzese - L'Aquila 

Costituzione di un Museo storico sportivo 
d'Abruzzo.     

80.000 * 
Conservatorio “A. Casella” 
- L'Aquila 

Biennio 2008-2009 di specializzazione in 
musicoterapia. 

40.000  
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia  
dell'Aquila - L'Aquila 

Realizzazione di una mostra itinerante 
dei disegni cinquecenteschi dell’aquilano 
Arcangelo Tuccaro. 

30.000 * 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia  
dell'Aquila - L'Aquila 

Realizzazione di una scuola di scienze 
aziendali e manageriali. 

30.000 * 

Comune di Avezzano- 
Avezzano AQ 

Eventi Estate 2008: arte, teatro musica 
nel centro storico di Avezzano. 

25.000   

Associazione Culturale 
Giostra Cavalleresca di 
Sulmona - Sulmona AQ 

Realizzazione della manifestazione 
“Giostra Cavalleresca”. 

20.000   

Amministrazione 
Provinciale dell'Aquila - 
L'Aquila 

Manifestazioni ricreative e culturali 
“Provincia in Festival”. 

20.000   

Comune dell'Aquila 
Assessorato alle politiche 
culturali - L'Aquila 

Perdonanza celestiniana 2008. 20.000   

Società Cooperativa 
Aquilarte A.r.l. - L'Aquila 

Realizzazione impianto audio per la 
sezione “Habitat abruzzese” ed acquisto 
di vetrine per la sezione di mineralogia 
nel museo di San Giuliano - L’Aquila. 

10.000   

Comune di Tagliacozzo - 
Tagliacozzo AQ 

XXIV Edizione Festival Internazionale di 
mezza estate - anno 2008. 

10.000   

Facoltà di Scienze Motorie 
Università degli Studi 
dell'Aquila - L'Aquila 

Realizzazione del progetto “Università 
della montagna”: formazione delle figure 
professionali di preparatore fisico e di 
esperto gestionale degli sport di 
montagna. 

10.000   

Club Alpino Italiano 
Sezione dell'Aquila - 
L'Aquila 

Informatizzazione della carta dei sentieri 
del Gran Sasso d'Italia. 

10.000   

Amministrazione 
provinciale dell'Aquila - 
Assessorato allo sport - 
L'Aquila 

Realizzazione di corsi di avviamento e 
perfezionamento di sport invernali per 
studenti delle scuole di provincia. 

10.000   

Accademia Internazionale 
per le arti e le scienze 
dell'immagine - L'Aquila 

Realizzazione del progetto “Laboratorio 
multimediale”. 

8.000   

Federazione dei Diritti del 
Cittadino - Sulmona AQ 

Costituzione di un front-office per 
l'assistenza previdenziale nei paesi 
montani: sostegno per l'apertura degli 
sportelli. 

7.000   

Parrocchia San Giuseppe 
Artigiano- Avezzano AQ 

Realizzazione di un parco giochi per 
bambini. 

7.000   
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Associazione Culturale 
Centre for Opera Studies 
in Italy  - Sulmona AQ 

Realizzazione della manifestazione 
“Opera festival”. 

6.000   

Club Alpino Italiano Club 
Alpino Italiano - L'Aquila 

Ristrutturazione del rifugio Garibaldi nel 
Gran Sasso. 

5.000   

Sulmonacinema 
Associazione Culturale - 
Sulmona AQ 

Realizzazione manifestazione 
“Sulmonacinema film festival”. 

5.000   

Camera di commercio 
Industria, Artigianato e 
Agricoltura - L'Aquila 

XI Edizione di Apeparchi 2008. 5.000   

Unione S.Caterina da 
Siena delle Missionarie 
della Scuola- Capistrello 
AQ 

Seminari per studenti universitari 
dell'Abruzzo con la partecipazione di 
studenti universitari e docenti della 
LUMSA. 

5.000   

Comune di Castelvecchio 
Calvisio - Castelvecchio 
Calvisio AQ 

Adeguamento ed ottimizzazione del 
Centro Polifunzionale per le attività di 
studio e di ricerca sul territorio finalizzate 
allo sviluppo locale. 

5.000   

Comune di Fossa - Fossa 
AQ 

Progetto di audio guida ed 
illuminotecnico dei dipinti murali di S. 
Maria ad Cryptas in Fossa. 

4.000   

Centro Universitario 
Sportivo dell'Aquila - 
L'Aquila 

Manifestazione internazionale di 
pallamano. 

4.000   

Confconsumatori - 
Sulmona AQ 

Lezioni satellitari per i consumatori. 4.000   

Revocato N. 2 contributo  9.000  

N. 29 erogazioni di importo unitario inferiore ad ! 4.000 56.000  

SETTORE SVILUPPO LOCALE: 58 665.000   

SETTORE RICERCA SCIENTIFICA 

RICHIEDENTE OGGETTO RICHIESTA DELIBERATO  

PROGETTI 
ACTING O 
ACTING IN 

PARTNERSHIP 

Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia  
dell'Aquila - L'Aquila 

Contributo per finanziare un posto da 
ricercatore destinato alla facoltà di 
economia.   

50.000 * 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia  
dell'Aquila - L'Aquila 

Contributo per finanziare un posto da 
ricercatore per la facoltà di Scienze.     

50.000 * 
INFN Laboratori Nazionali 
del Gran Sasso - Assergi 
AQ 

Realizzazione di un Centro visitatori ai 
Laboratori Nazionali del Gran Sasso. 

35.000   

Comunità montana 
peligna Zona F - Sulmona 
AQ 

Realizzazione delle ricerche “Abruzzo è 
Appennino” e “Abruzzo antico”. 

24.000   

Dipartimento di biologia di 
base ed applicata 
Università degli Studi  
dell'Aquila - L'Aquila 

Realizzazione del progetto “L'attività 
fisica come strumento di prevenzione del 
decadimento età-dipendente delle 
funzioni cognitive”. 

15.000   

Fondazione Mario Negri 
Sud - Santa Maria Imbaro 
CH 

Contributo per borsa di studio triennale.   15.000   

Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia  
dell'Aquila - L'Aquila 

Contributo per finanziare un dottorato di 
Biotecnologia. 

12.000 * 
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Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia  
dell'Aquila - L'Aquila 

Contributo per finanziare un dottorato di 
ingegneria elettrica e dell'informazione. 

12.000 * 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia  
dell'Aquila - L'Aquila 

Contributo per finanziare un dottorato in 
chimica per l'ambiente e per i beni 
culturali. 

12.000 * 

Arcidiocesi dell'Aquila - 
L'Aquila 

Realizzazione della ricerca “Diagnostica 
preventiva tramite tecnica termografica 
finalizzata al restauro degli edifici 
religiosi”. 

10.000   

Comune di Avezzano - 
Avezzano AQ 

Realizzazione del progetto “Mappatura e 
schedatura delle preesistenze storico-
architettoniche significative del XIX-XX 
secolo nella Marsica”. 

10.000   

Associazione culturale 
ricreativa 'Esse Quisse' - 
Avezzano AQ 

Ricerche archivistiche e bibliografiche 
sull'On.le Bruno Corbi. 

8.000   

Associazione 'APAQ' - 
L'Aquila 

Realizzazione del progetto “Ospedale e 
territorio: formazione comune”. 

5.000   

Comune di Navelli - 
Navelli AQ 

Promozione dello zafferano - 'oro rosso 
della piana di Navelli. 

5.000   

Comune di Vittorito - 
Vittorito AQ 

Studio per la tutela e la valorizzazione di 
un tratto di fiume Aterno nel tenimento di 
Vittorito. 

4.000   

Dipartimento di 
Informatica Università 
degli Studi dell'Aquila - 
Coppito AQ 

Realizzazione, all’Aquila, del Convegno 
scientifico “International Conference on 
Automated Engineering”. 

4.000   

Parent Project Onlus - 
Paganica AQ 

Finanziamento di un assegno di ricerca 
“Efficacia degli inibitori delle deacetilasi 
nel contrastare la distrofia muscolare nei 
topi anziani”. 

4.000   

Fondazione Bruno 
Cassinelli - Avezzano AQ 

Giornate di studio “Le questioni di 
legittimità costituzionale in via 
incidentale”. 

4.000   

Revocato n. 1 contributo 7.000  

N. 6 erogazioni di importo unitario inferiore ad ! 4.000 12.500  

SETTORE RICERCA SCIENTIFICA: 25 298.500   

TOTALE SETTORI RILEVANTI 1.745.420   

SETTORI AMMESSI 
SETTORE SALUTE PUBBLICA 

RICHIEDENTE OGGETTO RICHIESTA DELIBERATO  

PROGETTI 
ACTING O 
ACTING IN 

PARTNERSHIP 

Associazione italiana 
assistenza spastici - 
Sulmona AQ 

Realizzazione in Sulmona di un centro 
residenziale riabilitativo-formativo 
denominato “Casa villa Gioia Glenn 
Doman”.  

52.000 * 

Azienda sanitaria locale 
n.4 L'Aquila- L'Aquila 

Acquisto incubatore neonatale per il 
trasporto in condizioni di emergenza di 
neonati in situazioni critiche di salute. 

28.800   

 Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia 
dell'Aquila - L'Aquila 

Realizzazione, da parte del CIMBO, di 
un “Registro tumori” della provincia 
dell’Aquila. 

20.000 * 
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Associazione progetto 
Afrique Onlus - Avezzano 
AQ 

Sostegno medici aquilani in Africa 
attraverso l'acquisto di un mezzo di 
trasporto. 

8.000   

Comitato provinciale 
CONI L'Aquila - L'Aquila 

Acquisto defribillatori per la realizzazione 
del progetto “Training teorico-pratico di 
rianimazione cardio-polmonare'”.  

6.840   

UNITALSI Sottosezione di 
Avezzano- Avezzano AQ 

Acquisto mezzo di trasporto per disabili. 4.000   

Fondazione Salus Onlus - 
Trasacco AQ 

Realizzazione del convegno “La 
celiachia in Abruzzo”. 

4.000   

N. 9  erogazioni di importo unitario inferiore ad ! 4.000 21.500  

SETTORE SALUTE PUBBLICA: 16 145.140   

SETTORE VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 

RICHIEDENTE OGGETTO RICHIESTA DELIBERATO  

PROGETTI 
ACTING O 
ACTING IN 

PARTNERSHIP 

Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia   
dell'Aquila  - L'Aquila 

Stanziamento per acquisto di un 
acceleratore lineare da donare alla Asl di 
Avezzano-Sulmona. 

200.000 * 

ANFFAS Onlus di 
Avezzano - Avezzano AQ 

Costruzione di una casa famiglia. 8.000   

Comitato Italiano per 
l'Unicef Onlus - L'Aquila 

Promozione dei diritti dei bambini 
nell'anno 2008 nella provincia   
dell'Aquila. 

8.000   

Panathlon Club L'Aquila- 
L'Aquila 

Manifestazioni per il 50° Anniversario 
della Fondazione del Panathlon Club. 

7.000   

Fraterna Tau - L'Aquila Realizzazione del progetto “Noi per voi”. 5.000   

Associazione Culturale 
Marsicana - Tagliacozzo 
AQ 

Realizzazione delle attività sociali 
annuali. 

5.000   

Arcidiocesi   dell'Aquila - 
L'Aquila 

Giornata mondiale della gioventù a 
Sidney 2008. 

4.000   

Revocati N. 2 contributi 10.500  

N. 33  erogazioni di importo unitario inferiore ad ! 4.000 55.800  

SETTORE VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA: 42 303.300   

TOTALE SETTORI AMMESSI 448.440   

TOTALE GENERALE 2.193.860   
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI  REVISORI DEI CONTI 

AL BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO 

CHIUSO AL 31/12/2008 

 

 

 

Signor Presidente,  

Signori Membri del Consiglio Generale, 

 

il bilancio consuntivo chiuso al 31 dicembre 2008 della Fondazione Cassa di 

Risparmio della Provincia dell’Aquila, sottoposto all’esame del Collegio dei 

Revisori per gli adempimenti previsti dall’art. 2429 del codice civile, è costituito, 

come di norma, dallo Stato patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota 

Integrativa ed è corredato dalla Relazione sulla Gestione suddivisa nella Relazione 

Economico – Finanziaria e nel Bilancio di Missione . 

Esso si sintetizza nelle seguenti risultanze:  

 

 

STATO PATRIMONIALE 

 

ATTIVO 

 

     Immobilizzazioni materiali e immateriali                             !            6.969.502 

     Immobilizzazioni finanziarie                         !          85.147.103 

     Strumenti finanziari non immobilizzati           !          43.874.373 

     Crediti                !      428.287 

     Disponibilità liquide              !           6.681.399 

     Ratei e Risconti attivi                       !            1.679.443 

 

     TOTALE DELL’ ATTIVO             !        144.780.107 

 

     PASSIVO 

 

     Patrimonio Netto                                 !        136.399.567 

     Fondi per l’attività di Istituto                               !            1.836.956 

     Fondi per rischi ed oneri                                !            1.690.291 

     Fondo per trattamento di fine rapporto                             !                   4.240 

     Erogazioni deliberate                                                                 !           2.653.689           

     Fondo per il volontariato                                !                89.232 

     Debiti                          !   2.106.132 

     Ratei e Risconti Passivi                       !        0 
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     TOTALE DEL PASSIVO             !        144.780.107 

 

 

     CONTI D’ORDINE 

 

     Beni presso terzi                                !         115.795.702 

     Impegni di erogazioni              !    2.653.689 

     Atri conti d’ordine               !     1.467.843 

       

     TOTALE CONTI D’ORDINE                               !        119.917.234 

 

 

CONTO ECONOMICO 

 

     Risultato gestioni patrimoniali individuali           !        49.833 

     Dividendi e proventi assimilati             !    1.192.500 

     Interessi e proventi assimilati             !    3.905.726 

     Rivalut. (svalut.) netta di strumenti finanz. non immobilizzati  !   -  232.185 

     Risultato negoziazione di strumenti finanz. non immobilizzati !        60.000     

     Atri proventi               !       197.716 

     Oneri                 !     - 936.348 

     Risultato della gestione ordinaria                              !    4.237.242 

     Proventi straordinari              !        0 

     Oneri straordinari                                                                    -  380.716 

     Imposte                           !     -   26.288 

 

     Avanzo dell’ Esercizio                           !    3.830.238 

 

     Accantonamento alla riserva obbligatoria           !  -   766.048 

     Accantonamento al Fondo per il Volontariato          !  -   102.140  

     Accantonamento ai Fondi per l’Attività d’ Istituto          !         -  2.483.270 

     Accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio      !           -   478.780 

 

     Avanzo (disavanzo) residuo             !                 0 

     

 

Sulla base dei controlli espletati e degli accertamenti eseguiti rileviamo, in via 

preliminare, che il bilancio in esame è stato predisposto, per quanto riguarda la forma 

ed il contenuto , sulla base delle disposizioni dell’art. 9 del D.Lgs. 17/05/1999 n. 153, 

delle indicazioni contenute nell’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro, del 

Bilancio e della Programmazione Economica del 19/04/2001 con le integrazioni di cui 

al Decreto del Direttore Generale del Ministero dell’Economica e delle Finanze – 

Dipartimento del Tesoro – del 13/03/2006, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 62 
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del 15/03/2006 e che i dati in esso esposti corrispondono alle risultanze delle scritture 

contabili. 

Inoltre è stato osservato il principio della prudenza, anche in funzione della 

conservazione del valore del patrimonio della Fondazione – articolo 2 punto  2.1 dell’ 

Atto di indirizzo. 

Nelle valutazioni delle varie voci sono stati applicati i criteri prescritti al punto 10 

dell’Atto di Indirizzo. 

In particolare diamo atto che: 

- I principi di valutazione non si discostano da quelli applicati nella redazione del 

bilancio dell’esercizio precedente, fatta eccezione per quanto si dirà in seguito per la 

valutazione dei titoli. 

- Le immobilizzazioni materiali sono valutate al costo di acquisto, comprensivo degli 

oneri accessori di diretta imputazione, e dei costi effettivamente incrementativi di 

valore. Gli ammortamenti  sono stati calcolati in coerenza con piani sistematici basati 

sulla prevedibile residua possibilità di utilizzazione dei vari cespiti,  e  portati quindi 

in diretta diminuzione degli stessi,  ad eccezione delle opere d’arte non ammortizzate 

in quanto non suscettibili di diminuzione di valore. 

- Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite da partecipazioni valutate al costo di 

acquisto o di sottoscrizione;  per la partecipazione nella società bancaria conferitaria il 

costo di acquisto è rappresentato dal valore di conferimento. Sono altresì iscritti fra le 

immobilizzazioni finanziarie i titoli acquistati nel corso dell’esercizio 2008 destinati 

ad essere durevolmente detenuti ai sensi del punto 5.3 dell’Atto di Indirizzo sopra 

citato. 

Non si configurano riduzioni permanenti di valore per le attività finanziarie 

immobilizzate. 

- Si evidenzia che il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, considerati gli 

orientamenti emersi in sede ACRI e vista la turbolenza dei mercati finanziari che non 

consente di esprimere realistiche valorizzazioni dei titoli in portafoglio, ha 

correttamente deliberato di applicare il comma  13 dell’art. 15 del Decreto Legge 

n.185 del 29/11/2008, convertito senza modificazioni dalla Legge n. 2/2009. 

Conseguentemente gli strumenti finanziari per i quali sussiste l’obbligo del rimborso 

del capitale a scadenza e non immobilizzati al 31/12/2007, sono stati iscritti nel 

bilancio 2008 al valore che gli stessi esprimevano nel bilancio 2007. 

Inoltre, sempre in applicazione del citato Decreto Legge n. 185/2008 e 

conformemente a quanto prospettato dall’ ACRI, la Fondazione si è avvalsa anche 

della possibilità di immobilizzare, ai valori iscritti in bilancio al 31/12/2007, i titoli 

per i quali è previsto il rimborso del capitale a scadenza ma acquistati in esercizi 

precedenti al 2008.  

- I crediti sono iscritti al valore di presumibile realizzo. 

- I debiti sono valutati al loro valore nominale. 

- I ratei ed i risconti  recepiscono quote di costi e di proventi, comuni a due o più 

esercizi, per realizzare il principio della competenza economico-temporale delle 

componenti reddituali. 
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- I proventi e gli oneri sono stati rilevati nel sostanziale rispetto del principio di 

competenza . A tal proposito, il Collegio evidenzia che: 

- i dividendi deliberati dalla Cassa Depositi e Prestiti, in osservanza di quanto disposto 

dall’art. 9 punto 3 dello statuto della Cassa stessa, sono stati contabilizzati adottando 

un approccio cautelativo. Al riguardo si precisa che l’80% dei  maggiori dividendi 

deliberati nel 2004 e 2005 ed il 100% di quelli deliberati nel 2006 risultano  

accantonati in un “Fondo rischi ed oneri futuri” del passivo di bilancio. Per i dividendi 

relativi al 2007, inerenti al bilancio 2008, è stato effettuato un ulteriore 

accantonamento pari al 100% dei maggiori dividendi incassati. 

La nota integrativa illustra con completezza e correttezza le informazioni prescritte 

dalla normativa vigente in materia. 

Nella Relazione sulla Gestione  sono stati illustrati i punti previsti dall’Atto di 

Indirizzo; in particolare sono state forniti gli elementi e le informazioni  inerenti la 

gestione del Patrimonio, i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura, gli obiettivi 

sociali perseguiti e gli interventi realizzati, nonché la ripartizione degli interventi. 

In ottemperanza alla normativa civilistica, il Collegio riferisce di aver partecipato a 

tutte le riunioni del Consiglio Generale e del Consiglio di Amministrazione e di aver 

constatato  che le predette riunioni si sono svolte nel rispetto delle norme legislative, 

statutarie e regolamentari che disciplinano il funzionamento di detti Organi e 

nell’osservanza dei principi di corretta e prudente amministrazione. 

Il Collegio riferisce, inoltre,  di aver eseguito il controllo contabile, con verifiche 

periodiche e riscontri  vari (con il metodo  della scelta a campione),  nel rispetto di 

quanto previsto dal Codice Civile, senza rilevare irregolarità.  

Per tutto quanto sopra esposto, il Collegio ritiene che il Bilancio della Fondazione, 

chiuso al 31 dicembre 2008, fornisca una chiara informazione sulla sua situazione 

patrimoniale - finanziaria e sulla formazione del risultato economico ed esprime, 

quindi, parere favorevole alla sua approvazione ed al riparto dell’avanzo così come 

proposti  dal Consiglio di Amministrazione.  

Il collegio esprime, infine, un vivo apprezzamento ai componenti del  Consiglio 

Generale e del Consiglio di Amministrazione per la considerazione manifestata verso 

l’attività  svolta ed il ringraziamento per l’impegno profuso nell’esercizio dei loro 

doveri istituzionali. 

 

L’Aquila, 31 Marzo 2009 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

PRESIDENTE:                 Dr. Giuseppe Carugno 

 

MEMBRO EFFETTIVO: Dr. Agostino Di Pasquale 

 

MEMBRO EFFETTIVO: Dr. Riccardo Vespa 
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